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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è apeJJta
(ore 10).

Si dia lettUlra del processo verbale.

F I L E T T I, SegretarLO, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 15 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è a.pprovato.

Annunzio di richiesta alle Camere da parte
del Presidente della Repubblica di nuova
deliberazione sul disegno di legge n. 1543

P RES I D E N T E. Il .P,residente della
Repubblica, a norma dell'articolo 74 della
Costituzione, con suo messaggio in data 30
ottobre 1975, ha chiesto alle Camere una
nuova deliberazione nei riguardi del disegno

di legge: «Riforma della composizione e del
sistema elettorale per il Consiglio superiore
deHa magistratura}} (n. 1543).

Tale messaggio (Doc. I, n. 2) sarà trasmes~
so alla Commissione competente affinchè ri~
ferisca sul disegno di legge secondo quanto
previsto dall'articolo 136 del Regolamento.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su designazione deJ
Gmppo parlamentare liberale, il senatore
Germanò entra a far parte della 8a Commis-
sione permanente (Lavori pubblici, comuni~
cazioni), in sostituzione del senatore Premoli.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

.P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di Jegge di iniziativa
dei senatori:

LEGGIERI, BARRA, ARCUDI, COSTA, DAL CAN-

TON Maria Pia, TORELLI e SALERNO. ~ « Prov-

vedimenti ulìgenti per l'avvio deHa riforma
sanitaria)} (2308);

BACICCHI, SEMA, LI VIGNI, BORSARl e MA-

RANGONI. ~ «ProrQga, con lIIlodiliche, della
legge 1u dicembre 1948, n. 1438, istitutiva del

regime agevolato \per la zona di Gorizia»

l2310).

È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro dell'interno:

« Modifiche alla legge 18 aprile 1975, n. 110,
'contenente norme integrative deLla disciplina
vigente per il .controllo delle amni, delle mu~
nizioni e degli esplosivi}} (2309).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni,
di ;legge soma stati def.eri,ti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari' de1,la Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gen€Ta-
le dello Stato e della pubbLica amministra~
zione):

BARTOLOMEIed altri. ~

{{ Provvidenze in
favme dei superstiti dei caduti nell'adempi~
mento del dovere appartenenti ai corpi di po-
ilizia }} (1856~B), previa parere della sa Com-
missione;

« Modinche aUa legge 3 aprile 1958, n. 460,
sul,lo stato giuridico e sul sistema di avanza~
mento a sottuffidale del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza }} (2116~B);

aUa 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

{{ Modi.fkazioni. alil,eleggi sulle Corti d'assi-
se}} (2289), previa pal'ere della 1a ComlIIlis~
sione;
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alla 7a CO'mmissiane permanente (Istruzio~
ne pubblica e beLle arti, rioeI1ca scientifica,
/Spettacolo e sporrt):

« Revisiane dei prezzi ,e degli importi oan~
trattuaH per Je costruzioni esegui<te in appli-
cazione della legge 26 gennaiO' 1963, n. 47 )}

(Testo risultante dall' unificaziane di un di~
segna di legge di iniziativa gO'vemativa e del
disegna di legge di iniziativa dei deputati Te~
sini ed altri) (2146-B), previ pareri della sa
e della 8a CommilssiO'ne;

alla 8a CommissiO'ne permanente (Lavori
pubbHci, oOillUl1iioazioni):

« Canoellazione deLla linea n. 9 sul fimne
OgliO' dagli elenchi dell:e vie navigabili di se~
conda dlassein prO'vincia di MantO'va)}
(2292), pvevia rpamve delLa 6a Cammissione;

alla lOa CO'mmissiO'ne permanente (Indu-
swia, commevcio, turismo):

({ MO'dificadelle procedulI1eamministrative
e 'Ùont,abili in materia di attività ,promaZlÌ.ana~
Le delLe espartaziani italiane)} (2294), pI1evi
pareri de~la 1a e della sa Cammi,ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede ~eferente:

alla la CO'mmissiO'ne permanente (Affari
costituzionali, aHari della Presidenza del
Cansiglia e dell'interno, ordinamentO' gene-
rale della Stata'e della pubblica amministra-
zione) :

CIPELLINI ,ed altri.,~ ({ Aumento da Hll1e
200 milioni a lilI1e400 mi,u,ani del ,oontributa
a~l'UniO'ne italiana dei dechi )} (2282), pireviò
parere della sa Commissione;

alla 2a CO'mmissiO'ne permanente (Giu-
stizia) :

BALBO. ~ ({ RiapertUlra del termine per la
iI1egoJarizzaziail1edel titaLa di praprietà !in
f,avore della IpI10pdetà ruralie)} (2283), previ

paveri della sa, della 6a e della ~ Commis-
sione;

alla 4a CO'mmissiO'ne permanente (Difesa):

SPORA. ~ ({ Dispasiziani X'elative alla pOlsi-
zione degli rufficiaili delle For1Je armate che
non hanno su:perata gli esami di avanzamen-
tO')} (2272), previ pareri deLla la e della sa
Commissione;

alla 6a CO'mmissiO'ne permanente (Finanze
e tesairo):

GATTaNI. ~
{{ D1sposiz1oni in mater1a di

impasta comunale sulla pubblicità ,l1eilativa-
mente alle targhe e agli avvisi al pubblica»
(2295), previ pareri della 1a e deUa lOa Com~
m1ssiane;

MURMURA. ~ {{ Norme per la semplificazio~
ne nei pagamento delle pensioni» (2296),
pirevi pareri della 1a e della Sa Cammi,ssialne;

alla 7a CommissiO'ne permanente (Istitu-
ziane pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolO' e s:part):

,BALDINI e MAZZOLI. ~

{{ Madifica deLla ta~
bella XVIII allegata al regia decreta 30 set-
tembr,e 193,8, In. 1652, cancernente la durata
del COll'sa di famnacalogia nella facaltà di
lnedicina e chirullgia » (2297), previa parere
della 12'aCammissiane;

{{ Istituziane delle Uni'Versità statali degli
Studi della Basilicata e del MO'lise, nallichè
dell'IstitutO' superiore di educaziane fisica in
Campobaslsa» (2298), Iprevi pareri della la e
della 5" Cammis-sione;

«Istituziane delle Uni'Versità statali del~
la Tuscia e di CassinO', nanchè dell'IstHuta
superiore di educaziane fisica in CassinO'»
(22,9), previ pareri della P e della Sa Cam-
missiane;

{{Istituziane ddle Università in Abruzzo»
(2300), previ pareri della 1a e della sa Com
miissione;

alla l2a CO'mmissione permanente (Igiene
e sanità):

LEGGIERI ed altri. ~

{{ Pirovvedimenti ur~
genti per l'a'VIVia della riforma sanitaria l>
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(2308), previ pareri deMa la, della sa e della
Il a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 1°
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consigilio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubiblica ammini~
5trazione) e 11° (Lavoro, emtgrazione, p'revi~
dénza sociale):

CIPELLINIed ailtri. ~ «Norme per l'imme~
diata erogazione dei trattamenti di quiesoen~
za e previdenza al momento del colloca:men~
10 a rtposo dei lavoratori» (2293), previ ipa~

l'eri della 2a, de!lb Sa e della 6" Commi'ssione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante 4i disegno di
legge già deferito ana stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N TE. Il disegno di ,legge:
PINNA. ~ « Obbligo deU'uso di. casco protet~

Hvo nell'impiego dei motocidi» (1202), già
assegnato in sede referente alla 8a Commis~
sione permanente (Lavori pubblici, oomuni~
cazioni), è :stato deferito aMa stessa Commis-
sione in sede deliberante, per consentÌire che
venga esaminato congiuntamente al disegno
di legge n. 2118 ooncernente ,la stessa ma~
te:da.

Annunzio di richiesta di pareri
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su richies ta della
2a Commissione permanente (Giustizia), ai

sensi dell'articolo 38 del Regolamento: la

11" Commissione permanente (Lavoro, emi~
gl'azione, previdenza sociale) è stata chiama~
ta ad esprimere il proprio parere sul dise~
gno di legge: ROMAGNOLICARETTONITuI.lia ed
altri. ~ « Ordinamento della professione di
psicologo}} (1779) e la 3" Commissione per~
manente (Affari esteri) è stata chiamata ad
esprimere il proprio parere sul disegno di
legge: FILETTI. ~ «Estinzione del reato di

emissione di assegni a vuotO}) (2168), en-
trambi assegnati alla 2a Commissione perma~
nente in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni stat.ali),
sono state presentate le seguenti relazioni:
dai senatod Schietroma e Carollo sul dis.e-
gno di legge: «Bilancio di previsione deUo
Sta to per 1'anno finaTIiZiario1976 » (2238); dai!
senatore Pala sul disegno di legge: «Rendi~
conto generale dell'Amministrazione dello
Stato per .t'esercizio finanziario 1974 » (2239).

Sul disegno di legge n. 2238 è stata inoltre
presentata, dai senatori Nencioni e Basa~
donna, una relazione di minoranza.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedlut.e del 30
ottobre 1975, le Commissioni permanenti
hanno .approvato i seguenti: disegni di legge:

2a Cammissiane permanente (Gius.tizia):

Deputati REALE Giuseppe ed al,tri; MANCINI
Giacomo. ~ {{Istituzione della cor1Ìe d'assise

di Lacri ed aggregazione dei tribunali di Pal-
mi e Lacri alla sezione di oorte di appellO' di
Reggio Cal:abria» (1691), con mO'dificazioni
rispetta al testa appravato dalla 4° Cammis~
siane permanente della Camera dei deputati;

7a Commissiane permanente (Istruzione

pubbìliica e belle arti, !ricerca scientif.i.oa, spet-
tacolo e spolrt):

TERRACINI e PIERACCINI. ~ «AumentO' ideI
cO'ntributO' annuo previsto dalla legge 8 feb-
braio 1971, n. 88, a favore della Società euro-
pea di oultura (SEe) con sede in Vell1ezia»
(727-B) (Approvata dalla sa Commissiane per~
manente de,zzaCamera dei deputati);

ARTIOLI ed altri. ~ «Equipollenz,a della
laUlrea in scienze dei1la produzilOne animal.e
con le lauree ill1scienze agrarie e in medicina
veterinaria» (1218), con il seguente nuovO'
titala: « Equ:ipollenza, Donla laurea in scien-
ze ,agrarie, delila ,laurea in scienze della pro-
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duzirone animale ri:laslCiata dalle faooltà di
agraria »;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

« Stanziamenta Idella somma di lire 18
milioni per i lavori eseguiti a cUlra dell'Azien-
da autonoma delle ferravie deH'O Stat'O per
oansentire l'accesso in Bari deHa ferravi a
Bari-Badetta» (948-B) (Approvato dalla 10"
Commissione permanente deUa Camera dei
deputati);

.

Deputati BALLARINed altri. ~ « Equipara-
ziane dei documenti per la pesca» (2188)
(Appravato dalla loa Commissione perma-
nente della Camera dei deputalti);

« Norme per l'istituziane del servizio sismi-
co, per interventi a cura ldielMini1stera dei la-
vari pubblici per opere di Tkastruzione rela-
tive a silsmi di 'estensiane ed entità partieo-
larmente gravi e disposizioni inerenti ai mo-
vimenti silsmiiCidel dicembre 1974 nei comu-
ni dell'Alta V.a:lnerina » (2192), con il seguen-
te nuO'vO'titolO': «Norme per ,l'istituzione del
Servizio sismico, per interventi a cura del
MinisteI1a dei lavari pubblici per opere di ri-
costruzione ,I1elative a sismi di estensione ed
entità paI1tilcala:rmente gravi e disposizioni
inerenti ai movimenti sismici del dicembre
1974 e del gennaio 1975 nei comuni id1ell'Alta
VaJnerina »;

« Studi e :ripeI1ohe nel sett'Ore deUa pesca
mari,uima » (2302) (Approvato dalla 10"Com-
missione pelrmanente deUa Camera dei depu-
tati).

Annunzio di presentazione delle relazioni
sui bilanci interni del Senato

P RES I D E N T E. Il Presidente della
sa Commi:ssione permanente (Programmazia-
ne econamica, bHancio, partecipazioni sta-
taJi), senatare Caron, ha presentato le rela-
zioni sul I1endiconto delle entrate e delle
spese del Senato per l'anno finanziario 1974
(Doc. VIII, n. 7) e sul progetto di bilancio
interno ,del Senato per l'anno Hnanziario 1975
(Doc. VIII, n. 8).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
cola 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, iil Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettera del 30 ottobre 1975,
ha trasmesso copia deHa sentenza, deposita-
ta nella stessa data in cancelleria, con la qua-
le la Corte medesima ha dichiarato:

l'megittimità castituzionale dell'artico-
lo 13, secondo comma, del decreto-l,egge 20
febbraio 1968, n. 59, convertito nella I.egge 18
marzo 1968, n. 224, e dell'articolo 16, primo
comma, del decreto-legge 19 dicembre 1969,
n. 947, convertito nella legge 11 febbnl'io
1970, n. 23;

J'.ililegittimità costituzionale dell'artico-
lo 13, terzo camma, del decreto-legge 20 feb-
braio 1968, n. 59, convertito nella legge 18
marzo 1968, n. 224, e dell'articolo 16, secondo
camma, del deoreto-Iegge 19 dicembre 1969,
n. 947, convertito nella legge 11 febbraio
1970, n. 23, limitatamente alla parte in cui
hanno reso possibile al Governo di emanare
norme regolamentad non necessarie per l'ap-
plicazi'One dei regolamenti CEE 13 giugno
1967, n. 120, e 21 agosto 1967, n. 473. Senten-
za n. 232 del 22 ottobre 1975 (Doc. VII, nu-
mero 148).

Tale documento sarà trasmesso alla Com-
mIssione competente.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei 'conti, in adempimento al disposto
dell'articoilo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la :gestione finanziaria dell'Ente nazio-
nale idrocar1buri per gli esercizi 1972, 1973 c
1974 (Doc. XV, n. 9).

Tale documento sarà i1nviato alla Commis-
sione competente.
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Annunzio di trasmissione di documento da
parte dell'Ha Commissione permanente

P RES I D E N T E. La Il a Cammilssia-
ne permanente (Lavol1O, emigrazione, pirevi-
denza sodai1e) ha iComu.n:1cataatla PI1esiden-
za del Senata il dacumenta appravata dat:1a
Cammissiane stes,sa, ai sensi dell'articala 48,
oamma sesta, diel Regalamenta, a ccmclusia~
ne della indagineoonasdtiva Jill materia di
liquidazione dei trattamenti rpensianistici.
(Dac. XXXIV, n. 3).

Annunzio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nella scarsa mese
di attobre i Ministri campetenti hannO' data
camunicaziane, ai sensi dell'articala 7 della
legge 27 lugliO' 1962, n. 1114, delle autarizza-
ziani revacate a iCancesse a dipendenti della
Stata Iper assumere impieg1hi a esercitare
£unziani pressa enti od arganismi interna-
zianali a 8tati esteri.

Detti deniChi !sona depositati in Segreteria
a dispasiziane degli anorevali senatari.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nella SCOl1samese
di attobre sO'na pervenute ondinanze emesse
da autorità girurisdizianai1i per la trasmissia-
ne alla Corte cO'stituzionale di atti relativi a
giudizi di legittiJmi,tà costÌ>tuzionale.

Tali ol1dinanz'e sono depositate negli uffici
del Senato a dispasi~ione degli onarevoli se~
natori.

Discussione dei documenti:

« Progetto di bilancio interno del Senato per
l'anno finanziario 1975» (Doc. VIII, n. 8);

« Rendiconto delle entrate e delle spese
del Senato per l'anno finanziario 1974»
(Doc. VIII, n. 7)

P R E 8 I D E N T E. L'ordine del giar-
no reca la di'soussione dei da'aumenti: «Pra-
getto di bilancia ,interna del Semvto per l'an~
no finanziaria 1975» e: «Rendiconto delle
entrate e deille spese del Senato per l'annOi
finanziario 1974 ».

DichÌ'aro aperta la discussione.
È iscritto a parlaTe il senatare Dal Falco.

Ne ha fa'ooltà.

D A L F A L C ,o Signor Pmsd,dente,
anorevolri senatO'ri, il vO'to favaI1evale del
GruppO' della demacrazia cristiana, per l'ap-
pravaziane del progettO' di hi~ando interna
del SenatO' per l'anno finanzial1io 1975, non
può presdndere da alcune cansideraziani ri-
guatdant:i specnici aspetti deM'a1Jtiviltà di
questa ramo del Parlamento nanohè dei ser~
vizi attraverso i quali essa può e deve estdn-
secaTsi, dell'attività e ,della iCondiziO'ne del
parlamentare in general,e, dell'autonamia e
del rualO' dei singoli Gruppi parlamentari ,che
restano ~ è quasi superflua sO'ttoldnearla ~

caI1din:ifandamentali di agni demacrazia plu-
ralÌ'Sitica e Hbera.

AnzituttO', però, vorrei rivaJgere un sentito
ringraziamentO' al cO'llega senatore Caron, per
la luoida relazione .can la quale ha illustrata
il progetta di bitlanda interno per iJ 1975, per
le cons,idetaziani generali che vi ha esauden-
temente svalta e per VIrilievO' ,can il quale
vengono affrontati aLcuni,pmblemi nodali ri-
guardanti sia l'atltilViltà.coilliplessi,va del Sena~
to, sia quella del singO'lo panlamentaI1e; un
ringraziamenta che, skuramente, int,erpr,eta
ill sentimento pressoohè unanime del GruppO'
senatori aIe della demacrazia cristiana.

D'altra parte nessuno. può ilpati,zzare il Par-
'lamento come avulsO' e staccata dal cont,esto
di un paese in CDsì profondo fermenta carne
è, oggi, l'Italia; per cui anohe il madO' ,di la~
VDrare, il livello delle strutture, la maderni~
tà O'mena dei servizi dei quali, ad esempio,
può disporre il Senato., vengonO' quasi quati,..
dianamente sottopasti ad un .cO'nfrO'ntae ad
una velI'if:iJcasempre più duri e senrati; nan~
chè ad un inevitabile parallelismO' can quanta
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avviene nei Parlamenti degli ailtri Stati" so-
prattutto dell'Europa comunitaria occidenta~
le. In queste condizioni la disiOussione del
bilancio interno del Senato, anche se forza~
tamente in ritaJ:1doe posticipata, coincide, co~
me ha fatto notare il relatore, « con un mo-
mento di aoceso dibattito pubbl:icistico e po-
Htvco, che ha coinvolto il Parlamento non so-
lo sul piano del/la sua organizzazione interna
ma anche nello stesso ruolo di organo
costituzionale », cioè in quella che è la
sua intangibile sovranità, quale è voluta
e garantita dalla Carta costituzionale ita~
liana. Non sarà, certamente, il Gruppo
senatori aIe della democrazia cristiana a
sottovalutare !'importanza e il significato
di un dibattito sul bilancio interno capa~
ce di individuare, negli aspetti e nelle
impostazioni strettamente contabili, il mo~
mento pù tradizionale 'e caratteristico. Ma
sarebbe, a nostro avvi1so, un errore di pro~
spettiva e una grave mancanza di sensibilità
se, attraverso tale dibattito, non cercassimo,
tutti. ,insieme e ciascuno per la sua parte di
responsabilità, di chiarire, di ind!care e di
proporre quali contributi concreti si rendano
necessari per accrescere ed krobus:tive ul.te~
wiot1IIlente l'ef£idenza e la funzionalità del
Parlamento, qua:li si :~mpongono in una demo~
orazia pluralirsti:ca ormai giunta alle soglie
degli anni '80.

Si sente nelI'aria l'esigenza di una funzio-
nalÌità nuova, funzionalità che si deve con~
cretare anche [;n ulteriore di1slponibihtà di
infoI1mazione e di dati; una funzionalità che
sia in grado di metteJ1e il Parlamento non
solo e non tanto nella oondizione di regi:Slt:ra.
re a posteriori istanze maturate in altra sede
ma, anche e sopmttutto, di an1Jidpare, di in~
dirizzare e di proporre soluzioni nuove e al-
ternatÌ:ìve rispetto al grovilglho e alla comples~
sità dei problemi che caratterizzano una so-
cietà industrializzata. Senzaoitare in questo
momento i problemi più stJ:1ettamente econo-
mici e ddla programmazÌooe, nonchè la re~
Il,atirvadocumentazione (mi riferisco, ovvia~
mente, ad una documentazione selezionata e
convenientemente catalogata e non ad una ge.
nerica disponibiHtà di dati e di pubblicazioni
per cosÌ dirre allo stato grezw), vonrei £a:re '

1'esempio della legislazione regionale: come

è possibHe garantiJ1e un coordinamento com~
parato ed un confronto, ad esempio a Livello
di commissioni parlamentari permanenti,
con ,l'attivHà legislativa del Parlamento? La
stessa cosa vale per :l'attività della Commils~
sione esecutiva della Comunità ecooomica~eu-
ropea e del Parlamento europeo: anche qui,
ormai, appaI1e indispensabiIe una documen-
tazione che Irenda possibile un reci<proco
coordinamento ed una tempestiva, reciproca
infoJ:1mativa. Ma ,r:ipeto, a nostro avviso, oc~
corre una dO'cumentazione selezionata ed ela~
barata almeno per quanto IriguaiJ:1daiÌ dati
fondamentali di base.

Nonostante le aocese polemiche che si so-
no 'scatenate attorno .aHa cosiddetta giungla
retribUltiva nessuno ha dpreso, almeno fino
ad ora, la facile demagogia suUe indennità
parlamentari< e sUllloro ammontare. Anche in
questa sede e i.n queSlta specifica occasione
il Gruppo senatoriale della democrazia cri~
stiana Tkonlferma quella ohe è la sua posizio-
ne di sempre, di fronte ad un problema cer~
tamente deHcato ma, anche, tale da esigere
chiarezza e tempestività d'irnformazione, non~
chè oggettività eLidatI e di dementi di giu~
dizio. Ad esempio qualche anno fa, neUa Ger~
mani,a Federale, si scatenò sulla stampa una
vivace polemica sull'ammontare delJ'inden~
nirtà parlamentare. Ebbene, al fine di evitare
Istrumentalizzazioni e travisamenti troppo fa~
cHi e Itroppo a por:tata .di mano, furono gLi
stessi presidenti del Bundes:tag e dd Bun~
desrat a chiarire i termini ,del problema con
oggettività e documentazione, attraverso una
conferenza sltampa appositamente convO'cata.

Come è noto, anche in Italia .le indennità
parlamentaI1i sono disciplinate da una ap-
posita .legge. A giudizio del Gruppo senatoria~
le della democrazia cristiana, allo stato dei
fattit, non rimane che l'osservanza e illrispet-
to delle attuali norme ohe disciplinano l'am~
montave del:1e i.ndennità dei 'par.lamentari,
tuttavia pienamente riconosoendO' .l'opportu-
nità ela pa~tircolare :sensibiH:tà deUa decisio-
ne adottata daJ Consiglio di Presi,denza del
Senato nella sua ultima ,rirunione, cioè di so-
spendere l'aumento previsto dalla legge, no-
nostante l'aggravato processo in£lazinnistico
verificatosi negH u>l,timimesi.
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Un discorso ed una considerazione pa:rtiioo~
lari dovrebbero essere dedilcati al tra,ttamen~
to pensionistico dlservato ai senatori e ai
parlamentari in genere; di,scorso e considera~
zione, anche questi, da fare senza fa;lsi mora~
lismi, in termini 'reali e conoreti; raccoglien~
do, ad esempio, utili elementi di confronto
rispetto a quello che è Ìll,trattamento pensio-
nislti~:CO,reale di cui ,godono gli ex consiglieri
regionali, gli ex assessori regionali, gli ex
presÌldenti di giunta e di assemblee ,I1egiconali,
comprese, ovviamente, le regioni a statuto
speciale.

Prima di concludere vO'r:rei ,rlicordare breve~
mentJe altri tre argomenti: H primo riguarda
quella che nei nostri atti ufficiali viene cata~
logata come .la 'politica ,dello spa,zio e delle
costru:6ioni: pratiÌcamente, in [termini più

'
cO'rrenti, i lavori al pÌJano temreno di Palazzo
Madama per una migliore e più funzionaI e
ricezione del pubbhco, nonchè una utilizza~
zione più adeguata dello spazio disponibile
per la biblioteca. In ta!le [politica deve rientra~
re al più IpI1esto ~ almeno ques.to è il nOSitro
aus!piJCio~ il ripristino di un serViizioche, al
suo apparire, aveva sollevato tanti consensi,
cioè il IÒstOlralllte, anohe se pI'O'prio stamane
abbiamo appresO' il tempestivo ripristino di ,

questo servizio.
Ma non è possibile chiudere questo inter~

vento sul bilancio iÌnterno del Senato senza
ricordare un argomento che ha formato og~
getto, tanto in passato come in epoca più re~
cente, di vivaci e interessanti dibattiti; un ar~
gomentO' che è parte integrante, a nostirO av~
viso, di qEell'autonomia dei Gruppi par~
lamentari aLla quale è stato fattO' esplicito iri~
ferimento all'inrzio, cioè quello riguardante
il personale dei Gruppi !parlamentari.

Il comitato ad hoc presieduto dal senatore
Zugno, a riprova del dissenso che si, è regi~
strato nel suo interno, non ha trovato una so~
luzione unitaI1i,a e nemmeno ha pO'tuta forrmu~
lare proposte univoche. ,D'altra parte la stes~
sa autonomia deL Gruppi pa,nlamentari non
può essere influenzata o arl:terata ~ è eviden~

Ite ~ da1l'iinserimento di personale prove~
rriente dall'amministrazione del Senato, pro-
prio per quel paTticolare ,mppor,to fiducÌ,ario
e diretto che sta alla base dellavO'ro e dell'at~
tività di quanti collaborano alil'interno dei
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singoli Gruppi, un rapporto IiI quale, per la
sua peouliiarietà e per la sua origine, non è
sostituibHe o fungibile in nessun altro moidO'.

Ma c'è un'altra considerazione che si ren~
de necessada e che è inltlrinseca allo stesso
.concetto di autonO'mia dei Gruppi pa:rla~
mentari, cioè la libera ricerca, 1'elaborazione
e l'approfondimento di una linea politica e
.legislaHva propria di ciascun Gruppo rparla~
mentare e, attraverso di es.so, riconducilbÌJie
al pantlito e aLle fmze IpoHti:che di cui proprio
il Gruppo rappresenta la legi,ttima e diretta
espressione parlamenta:re; rice:rca, elaJbora~
zione e approfondimento che richiedono 1'au~
s.ilio di persone esperte e qualificate, aUe
quali è giusto e doveroso ~ è superfluo sot~

tolinewr1o ~ 'riconoscere s.tabiHtà e Isiourezza
sia per quanto riguarda il rapporto di la~
varo che il trattamento economico e previ~
denziale.

Perciò, prima ancora ohe giuridico, il pro-
blema ha, anche e soprattutto, un risvolto
ed un aspetto più propriamente funzionali e
politici, che si collegano ad una equilibrata
e mO'derna cO'ncez:i,one dell'autonomia dei
Gruppi: parlamentari e, più in generale, alla
stessa funzionalità deIPaI1l'amento. R:ibaden~
do tali esigenze, il Gruppo della democrazia
cIìÌlstiana si rialilaocia all'intervento svoilto daI
collega ,De CaI'O'li<sl'anno scorso, predsamen~
te :il 7 novernbI1e 1974, in oocasione della
discussione sUiI billancio internO' del Senato;
nonchè alla propos.ta che ne è scaturita di
iSltituire un comi:tatO' di studio per la OO[ll~
pleta messa a puntO' .dei termini del proble~
ma. Sarà probabi,lmente lo stesso ool:lega
senatO're ZugnO', presidente del cO'mitatO', neJ
C011S0di, ques.to dibattito, a predsare la si,tua~
z:ione venutaSii a determinal'e, ad illus.trare lo
s.tato delle eve:ntuaH prO'pO'ste nonchè Ie pas.
sibili soluzioni; ferma restando, ovviamente,
la piena competenza di questa Assemblea a
esaminare e a dibaittere i,l problema in tutti
i sUOli,aspetti.

Signor PreSiidente, onorevoli senatori, la
dIscussione sul bilancio interno del Senato
offre l'O'ocasione al Gruppo della democra~
zia cristiana per :rivO'lgere sinceramente un
vivo ,ringraziamento a tutto iil personale di
Palazzo Madama per ,l'attività e la cOil1abO'ra~
Ziione costantemente ed effi~aiCeme:nte pre~
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sltate e che incidO'no, in misura cO'sì sensibi..
le e diretta, sul rendimentO' e sull'attività gla~
baIe di questo ramo del Parlamento. Anche
le recenti polemiche suLla giungla retribuil:i~
va ~ che non hannO' rispaI1illiato, come era
prevedibille, nemmenO' il SenatO' ~ non pOlS~

sOlna essere dis,sociate e 'isOllate da unrproble-
ma più ampia e, per alcuni aspetti, ,più pres~
sante, cioèoOlme fronteggirure adeguatamen~
te, con pell'sOlnaJe adeguata, secando criteri
e .tecnalO'gie maderni e anche alla luce deUe
esperienze intradotte pressa altri Parlamen-
ti, una nuova e più moderna funzianalità da
assicurare alle nostre Assemblee rappresen~
tative.

È con quest,e consideraziani che il Gruppo
deUa Democrw:ia cd'Sit1ana darà la sua apprro.
vazione al bilancia interna del Senato per

l'annO' ,finanziariO' 1975 le al rendiconto delle
entrate e deLle spese per l'anno finanzliario
1974. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, siamO' arrivati anche que~
Sito anno, can un ritardo che vagihamo piena~
mente gil\1Jstincare dopo le considerazioni in~
dicate nella relazione dei senatori questori,
alla dilslcussione del bilancio interno del Se~
nato, dopo un esercizio tormentato dalle con~
suete polemiche di stampa (portato negativo
di un castume) su tutta e su tutti, dopo
approfandimenti che hanno portato alla con~
silderazione o al travi'samento dei fatti, delle
i1ntenz,ioni, dei sentiment!i e dell'affIato che
scaturisce dalle attività umane politkhe e
organizzative. Un anno di dure polemilche. La
giungla retributilva ~ probabilmente Iramag~
gioranza non è concoI1de nella valutazione
deJ!la conce~ione, dei contenuti dhe ha voLuto
indilcare l'inventore di questa etichetta ~

ormai è diventata un luogo comune che si
adddice a situazioni non solo diverse tra loro,
ma anche cantrrustanti. Talvolta, parlando
della giungla retributiva, si dimentica che la
vera giungla retributiva non è l'habitat di
determinate fasce di dipendenti, ma appar~
tiene ai vari Tarzan che aggrappandosi alle
liane fanno dei voli non proprio pindarici

da certe situazioni di priVlilegio ad altre an~
cara più alte. Questa è l'essenza del'la vera
gIUngla retributiva.

È stata dunque un'annata di polemiche:
lo diciamo con rammarico quali componen~
ti di un Gruppo che, con la sua presenza
attiva ed operante, ha cercato di dare in tutti
questi anni un faJttivo contributo a]l'irsrt:ituto
parlamentare, che sta ansimando. Spesso in
sede di conferenza dei presidenti di GruppO'
è avvenuto che ci siamo guardati in faccia
senza poter compilarre un calendario man-
cando il materiale per poter, degnamente e
solennemente, avviare in Aula la discussione
sui gravi problemi che si agitano nel paese
e di oui il paese stesso attende la solu:zllone.

Iil Parlamento adempie con fatka aIle sue
alte ftunzioni. Varie sono le rrugioni: il siste-
ma, ormai instaurato come normale, della
politica e prrussi dei decreti~legge e il sistema
del prooedimento legi1slativo ordinario ecce~
zionale hanno capovolto la funzione del PaT~
lamento, così come il Parlamento si è allon~
tanato dalla sua funzione originaria che era
quella del oontrollo della spesa. Il dilsoorso
nan vale quest'annO' per quanto riguarda il
cantrallo della spesa nel bilancia interno. Ab~
biamo vIsto infatti che le pdlemiche solle~
vate hanno fatta ]scrivere nel1a disoussione
numerosi senatori che hanno movimentata,
almeno cO'sì appare, tale di!soussione che di
salito pa1s!sava non dico inosservata ma come
attività di pronta archiviO'. can Aula vuata.
l,numerosi i'scritti vilvjrfioheranno quest'annO'
la disoussione sul bilancio interno che, come
ha detto il senatOTe Dal Faleo, evidenzia il
problema dell'i'stituto parlamentare nella
~ua funzionallità, nella "sua ragione di vita,
nella sua dinamica.

Vi sono varie questioni ohe vale la pena
di approfondire per far sì che questo arga~
nismo non rSia paragonato aid run veochio mu~
Hno che stenta a macinare, ma costituisca
il palladia di tultte le libertà, il poligono di
tutte le forze politiche che ,rappresentano la
globalità degli interessi del paese e tutte le
fasoe econamiche, politiche e mO'l'ali. Si è
ceI'cato invece, forse inconsapevolmente ~

non è la <TI11ia apinione, ma voglio usare que-
sto termine ~ di restringere il campo di
aziane.
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Tra i vari fenomeni da sottolineare vi è
una Il,ettera, della quale probabilmente iparle~
remo in seguito, del Presidente del Consi~
glio, alla quale il Presidente del Senato ~ e
di ciò si3lmo lieti ~ ha ri1spostocon dignità,
fermezza e consapevolezza delle proprie fun~
zioni, oltre che con penetrazione del pro~
ollema in essa contenuto.

Onorevoli colleghi, una prima questione,
sempre IsuUa funzionahtà del Parlamento; in
quanto parlaillìentalri, a meno ohe cialscuno
di noi non possa fruire di una prOipria o al~
trUli capilbre organizzazione, siamo avulsi
dalla vita reale del paese, a tUltlti i livelli. Chi
di noi ha avuto la ventura di vilsitare vari
parlamenti europei o extra europei avrà
senz'altro avuto la chiara sensazione che il
confronto ci umilia. Ho hatltato a fondo que~
sto argomento aLtre voLte perchè, cOlme ci
si lamenta genericamente per la carenza di
informazioni attuali, per la carenza di dati
anche stati1stici, ma oontemporanei alll'acca~
clere dei fatti, come ci si lamenta per altre
attività, come ad esempio per il bilancio del~
lo Stato, per i dicasteri economici, per il
cosiddetto Miniswro del bilancio e della pro~
grammazione economica, come ci si lamenta
per le attività dello Stato in ogni suo settore,
in ogni suo Qrgano, ci dobbiamo lamentare,
come parJamentari, di essere completamente
avulsi dall'informazione.

Ogni volta cbe si presenta al nostro esame
un dIsegno di legge, anzi un decreto~legge,
pellOhè i disegni dI legge ormai sono repe\Iti
archeologici, noi, attraverso l'organizzazione
dell Senato in questo caso particolare, perchè
dobbiamo esaminare il bilancio del Senato,
dobbiamo attivizza:r1CÌ malgmdo la pesantez~
za delle nostre prestazioni in Aub, nelle varrie
Commissioni e nelle Commissioni speciali,
ahe lasciano pO'co spazio non dico alI tempo
libero, che probabilmente non conosciamo,
ma all'attiv1tà di 3!p:prendimento dei conte~
uuti dei Iprovvedimenti stessi, degli obiettivi
da r2!gl9:ungere e dei precedenti.

In proposito nelle passate legislature ave~
vamo ottenuto che ogni disegno di legge di
un certo rilievo fosse preceduto presso al~
meno i singoli Gruppi, se non per la totalità
dei parlameDitad (il ohe costituirebbe una
spesa inutile), da un falsciÌcolo contenente i
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precedenti legislativi e storici. Ebbene que-
sto ottimo metodo è stato quasi abbaTI!dona~
to, seppure non posso non ricondare, renden-
done grazie ai funzionari addetti al servizio
studi, che ci pervengono, come è avvenuto
per il problema della droga e per qualche
a!Ltro g'rosso problema, degLi stampati conte~
nenti notizie utili, senza però contenere quel~
la raocolta di dati e di documenti, di copie
fotostatiche dei precedenti legi'slativi, testi
che anche fisÌiCamente mostrino a noi la di~
namica di una certa azione legisla[iva.

Faocio questo rilievo, signOir Presidente,
per iIldtamento e non per critica pemhè ri-
cordo sempre una battaglia che ho cercato
di combattere in ,passato senza ottenere un
rilsu!ltato Ipraltko. Ad esempio, due o tre anni
or sono, sollevai una quesltione relat1va ai
grandi problemi valutari ohe interessano poi
direttamente la nostra lira e la nostra azione
finanziaria, facendo presente l'esigenza a:sso-
Luta di conoscere la gliungla ~ e qui si può
parlalre di giungla! ~ di comitati ad ogni

livello, interno ed internazionale (il comita-
to dei cinque, l'ex comitato dei dieci, l'ex co-
mitato deli venti), dei vari oI1ganismi che sca~
turiscono dal Fondo monetario internaziona~
le e dalla Banca mondiale dei vari organi~
smi aid ogni livello. Ebbene, abbiamo sentito
dal ministlro Colombo ed in particolare dal
Governatore della Banca d'Italia dinanzi alla
sa Commissione del Senato che abbiamo

attinto in 'pochi anni a prestiti oOimpensativi
o no che raggiungono il tetto di 12.000 miliar~
di; abbiamo attinto dallo sportello numero
uno della Banca mondiale, dallo sportello m.l~
mero due, dal terzo sportello, abbiamo at~
tinto dalla Comunità economica europea ed
abbialmo saputo che incombe sopra il nostro
assetto finanziario il temporale, l'uragano, in
40 mesi circa, delle scadenze e delle ['estitu~
zioni.

Onorevole Presidente, tutto questo sfugge
alla nostra conoscenza diretta di atti e do~
eumenti.

Ricordo che precedentemente, quando sol~
levai questa questione, si cercò di attivizzare
qualche canale di informazione e ci siamo
fermati ai .::omunicati ANSA. Ho dovuto con~
statare personalmente, avendo avuto la
ventult"a di seguire i }avori del meeting di
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Washingtan dalla al 5 Isettembre di questa
annOI, che farnire l'Assemblea di questi docu-
menti è aa cosa più semplice perchè il Fonido
monetario internazionale, la Banca mondia-
le, l'Istituto per lo sviluppo internazionale,

l'IDA, e la miriade di organismi che co-
stellano l'attività multiforme del Fondo
monetario internazionale, degli organismi
creati dagli accordi di Bretton Woeds e
suocessivamente, a semplice richiesta forni-
scono dei bollettini che contengono tutto
quanto ha formato oggetto di reiterata ri-
chiesta anohe a]la Banca d'Italia diretta-
mente o att'raveJ1SO li Gruppi o attraveI1SO la
Presidenza. Questi dooumenti non li abbiamo
mai avuti. Ed invece è Isemplice averli perchè
il famoso bollettino del Fondo monetario
inte,rnazionale, il « Survey», per esempio, lo
mandano graibuitamente senza neppure chie-
dere le spese positali.

CIi ,sano poi ra,ssegne mensiH e tr1mestra-
li, miria:di di pubblicazioni che riguaI1dano
i singali paesi. Ecco uno dei canali per for-
nilre~ ai singoli parlalmen~ari un materliale
preziosa per pater camprendere anche le sfu-
mature cui si riferi,va il Governatore della
Banoa d'Italia quando venne, senatore Ca-
ron, recentemente dinanzi alla nostra Com-
missione a rare quell quadro, certo non roseo,
della nostrra situazione.

Ma questo l'ho detto come esempio per-
chè quello che vale per questo specifico set-
tore vale per tutti gli altri settori. Onorevoli
colleghi, dobbiarrno porci il problema dei
mezzi finanziari. III 'senatore Dal Falco ha
parlato di :funzionalità e parlando di funzio-
nalità ha parlato anche del problema dei
mezzi finanziari per i singoLi componenti del-
l'Assemblea, problema che per un malinteso
pudore, vOIr:rei dire per mancanza di senso di
equilibrio è [asciato in archivio senza avere
il coraggio delle proprie aZlioni quando tutti
hanno il oora:ggio delle proprie azioni. Solo
quando si tra:tta del Parlamento nessuno ha
il coraggio di porre i problemi nella loro
giusta luce peI1chè sembra che l'atmosfera po-
litica tutto ammorbi e inquini.

Ebbene, onorevoli colleghi, vi sono dei
parlamenti in cui cia:scun parlamentare ha
30 funzionari (onorevale Presidente, pagati
dal Congresso, non dipendenti privati) di un

certo rilievo oltre la folla di segretari e an-
che di esecutori materiali. E noi che dobbia-
mo convivere in una comunità mondiale alt-
traverso la nostra stentata presenza dobbia-
mo fare sentire la nostra voce. Sarà tornato
l'onorevole Andreotti con la delegazione palr-
lamentare. Anche su questo mi permetterò di
fare una critica: non so che impressione
a1V,ranno avuto non i nostri parlamentari di
f,ronte all'organizzazione del Congresso, aUa
sua biblioteca probabilmente unica al mon-
do; ma vorrei sapere che impressione posso-
no aver avuto i parlamentari del Congresso
nel vedere i nostri di fronte a tanta efficienza.
Ohe questa efficienza sia male o bene adope-
rata è un problema politico ohe non interes-
sa in questo momento la nostra disoussione;
ma l'efficienza è quella che colpisce profon-
damente e che ci umilia.

SeD'altore Caron, condivido quanto nella
lucida relaZiione ha scritto drca la base di
efficienza e la ricerca, però ancora non aper-
ta, II/orrei dire disinvolta, sempre nelle pa-
stoie del dire e del non dire, per la carenza
di efficienza ddle nostre Caunere.

Onorevole P1residente, ho fatto un aICcenno
fuga:ce alla vigilta dei parlamentari negli Stati
UnitiÌ; fugacemente farò iUna critka che ri-
peto da anni. L'Unione interpar1amentare è
un organismo di grande rilievo; ho aiVuto l-a
ventura di partecipare più vo11:e alle riunioni
primaverili e autunnali e debbo sempre 'Ve-
dere che tutto aJ'Vviene alI di fuori della cono-
scenza dei presidenti di Gruppo, dei Gruppi,
dei componenti l'Assemblea. Onorevole Pre-
sidente, abbiamo letto solo sui giornali di
questa delegazione negli Stati Uniti. Prece-
dentemente non abbiamo saputo nulla! Que-
sto avviene anche per le riunioni primaverili
e autunnali, malgrado che allla testa di que-
sto organi1smo abbiamo un senato:re deHa
Repubblica: il senatore Vedovato.

Il Senato è sempre estraneo a queste ma-
nifestazioni, mentre tre.qualttro legislature
fa i presidenti di Gruppo ricevevano i pro-
grammi e determinavano le partedpazioni a
qualsiasi manifestazione. Pe:nchè questo è
scomparso dalla praslsi?PeI1chè l'attività del-
l'Unione Isi svolge al di fuori della conoscenza
silstematica di tutto quanto suocede? Non è
concepibile che qualcuno ritenga che il Se-
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nato debba essere considerato un organismo'
di 'seconda categoria; tutt'a1tro. Il Presidente
del Senato è la seconda autorità dello Stato;
il Senato della Repubblica, per la sua tradi~
zione, per la ,sua efficienza, deve essere collo-
cato nella Isua posizione, in quella in oui lo
collocano le sue funzioni costituzionali e so-
pratiJUMo le sue funzioni concrete, effettive.

Ultimamente talune differenze si sono
rivelate, come giustamente mi suggerilsce il
coJJlega Crollalanza, mortificanti; ultimamen-
te una delegazione italiana si è recata in
Olanda sempre per l'approfondimento e per
l'imoJ1mazione, per la conoscenza diretta dei
problemi (ben vengano queste delegazioni:
dovrebbero essere collocate in momenti
non tanto di vacanza ma di quasi vacan-
za dell'attività parlamentare; ma comun-
que sono sempre utili per la conoscenza):
mentre i deputati hanno avuto un rim~
borsa a pie' di lista di tutte le spese, i
senatori avevano una diaria, che peraltro
non è ancora stata pagata, di 15.000 lire al
giorno. Questa differenza non è veramente
concepÌ'bile, non è ammissibile, onorevoli col-
leghi. Qui non è che siamo di prima classe
o di seconda classe; eppure questa è la real-
tà; è una rea[tà che dobbiamo cancellare con
i contatti con l'altro ramo del Parlamento;
dobbiamo canceHarla pwchè non ci possia-
mo trolVare, come talvolta anche ci siamo
trovati, con l'Unrone inteJ:1palI11amen:tare a Im-
cevere una specie di elemosina per il paga-
mento deNe spese che prescindono dalle spe-
se di dislocazione. Questo fa palrte della effi-
cienza, e fa parte anche della dignità oltre
che della efficienza. È doloroso dire queste
cose, ma non vedo dove dovremmo dir-
le se non [e diciamo in questa sede, data
la ,riaffermata competenza ,esdusiva, avuù-
sa dalla realtà poHtka 'e daUa vo:lontà dei
componenti dei s:iJngolH GfUlprpi poHtlid che,
compongono, nelrpoligono delle forze, questa
Assemblea, di U[l Cons:iJglio dÌ' Pf~esidenza qua-
si non in una logka aristotelka concreta, ma
in una logica, diciamo pllaionÌica, quasi al di
fuori della realtà che presainde anche dalla
volontà senza ',rappresentatività, onorevole
Presidente, espressa dall'assoLuta maggioran-
za dei singoli componenti di quest'Assemblea
e dei singoli Gruppi che esprimono, volere o

no, elementi come rappresentanza, vogliamo

di'r'e, senatore ToreUi, :iJdeale, nOll poliJtilca,
rappresentanza :iideale di un rpatrilmonio di.
interessi ,di un Groppo polL:iJtko.

E veniamo alla questione di grande rilievo
che incide su1l'efficienza che riflette la disci-
plina del trattamento ohe si vuole stabilire
per i d.iJpenrdenti dei Gruppi parlamentari; è
una questione di fondo che io ho il piacere,
la soddisfazione, l'onore di essere stato tra i
primi a sollevare in quest'Aula e nei vari
organismi in cui si articola :iJlSenato della
Repubblica. È una questione di fondo la
quale tocca la condizione odierna dello stes-
so irstituto palflamentare, è una questione di
fondo che incide Isull'efficienza dell'istituto
parlamentare posto che i Gruppi ne sono di-
venuti parte integrante, che scaturisce dal
Regolamento approvato nel 1971, e anche
dal precedente, che li ha posti in condizioni
di 'operosità, di funzione operativa anche se
la Camera li ha posti in condizione ancora
più operativa dando ai presÌidenti di Gruppo
determinate funzioni e determinati poteri
ohe al Senato non sono dconosduti, speaial-
mente negli atti di impulso parlamentare.
Strana poi questa differenza di Regolamento
tra Camera e Senato che è veramente una
delle cose che si dovrebbero dire « aH'italia-
na }),ma non lo voglio dire per non offende-
re noi stessi, dopotutto, che si3lmo o dovrem~
ma essere gli alrtefiai delle nostre fortune ma
che spesso siamo gli artefici delle nostre
sfortune.

I Gruppi ~ ripeto ~ sono diventati parte

integrante e oso dire la struttura stessa che
le due Camere sono venute ad assumere. Io
faccio parte del comitato che passerà lieve-
mente senza lasciare traocia ormai nella oro~
naca pamlamentare, dilcomitato Zugno. Se ,io
fossi stato Zugno, a'V'feil dato le dimissioni
senza tentare un Icolloquio.

Due erano le vie prospettate in merito: da
una parte vi erano prOlposte intese a favorÌ're
l'irrstaurazione per gli attuali dipendenti dei
Gruppi di un a:-arppoI1todi lalVoro diretto tra
il Senato della RepubbHca e ill personale stes-
so, proposte che erano state studiate, propo-
ste che erano state espresse dall'assoluta
maggioranza numerÌiCa dei componenti di
questo comitato ed anche dailla maggiolfaill-
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za dei componenti di questa AssembJea;
pe~cihè fino a ioci ,io credevo 'Che dasoun
eilemento espresso da un Gruppo raprpre~
sentasse la vo[on:tà di questo Gruppo, Ja
sua valutazione. Forse mi debbo ricre~
delre in questa imge[]iuità ma ~IQritenevo,
in un dima di partedpazione che sempre
pilisi approfondisce e si allaIrga, che 1a
paroteOÌpamone avesse um contenuto, non di
filo diretto, per carità, autonomia assoluta,
autonomia di interIigenze, ma non di diret~
tive Ipolitkhe altdmenti ciascuno porta la
propria fantasia che è una cosa diversa dalla
volontà responsabile. RJi:peto, da una parte
vi erano proposte intese a favorire l'instaura~
zione di questo rapporto di lavoro diretto
tra il Senato della Repubblica e il personale
dei diveJ1si Groppi parlamentari, attJmverso
l'iiStituzione di un molo transitorio ad esau~
rimento~. Si trattava dopotutto di trenta ele-
menti, non era una cifra sconvolgente che
avrebbe potuto squilibrare i conti di questo
bilancio, nè awebbe potuto squli1ibr.rare dall.
punto di vi,sta del['equilib:rio giuridico~ammi~
nistrativo peJ1chè i moli transitori ad esau~
rimento sono (lo dice la parola stessa, lo dice
il concetto stesso) giuridici e funzionali.

Qualouno, onorevoli co'lleghi, ha fatto pre~
sente in varie riunioni che non avremmo do~
vuto rparlarne in questa }\Issemblea; qua[cuno
anzi ha detto: voglio vedere chi ha il corag~
gio di parlarne in .A!ssemblea. Fino ad ora
abbiamo parlato in due, ,signor Presidente,
e abbiamo avuto jJ coraggio tutti e due di
parlarne! Siamo in un momento in cui si è
sollevata l'onda,ta della giunga retributiva,
in cui si addita [o scandalo di discrasie tra
varie fasce: 'guai però se si mettessero le
mani su taLi discrasie. Ci sono sempre, in~.
fatti, i Tarzan che, con le liane della giungla,
non 'si cUlrano di quello che appare neJ sot~
tobosco e di quello che in esso avviene.

Il regime anteriore era sostanzialmente
improntato ad una concezione meramente
pdvatistka del rapporto di impiego tra cia~
scun Gruppo e i propri dipendenti: si è par-
lato inoltre nella relazione dell'aUltonomia,
della indipendenza operativa dei Gruppi. In
questo periodo, invece di combattere la so~
stanza dei rapporti, invece di penetmre nel~
l',intimo delle questioni attraverso una esatta

impostazione giurid1co~a!IDministrativa, giu-
ridko--costi,tuzionale, si usa con malevola di~
sinvoltura, cioè con consapevolezza dell'even-
to che si vuole raggiungere, scatenare una
battaglia delle parole. Si vuoI combattere
una situazione? Non si imposta la questione
giuridica, amministrativa o di carattere co-
stituzlionale, ma si dà una etiohetta al fatto
e lo si combatte. L'etichetta trovata ,dal Grurp~
po comunista ha fatto souola anche stoIìica~
mente perchè i movimenti cui si ispira sono
nati sempre attraverso la guerra ,delle paro-
le. Si è i:riventata allora « l'autonomia e l'in-
dipendenza dei Gr,uppi ».

Se, anche lin blooco, i funzionari wrettivi,
cui pubblicamente devo riconoscere la dedi-
zione, la competenza e che ringrazio per la
loro opera di ogni giorno, fossero, con una
operazione di trapianto, portati alla Camera
dei deputati per una rag,ione qualsiasi ~ un
trapianto senza nigetto ~ l'autonomia e la
indipendenza del Senato verrebbero meno? I
Gruppi parlamentari sono formati da un

presidente, da un direttivo e dai componenti
e deddono liberamente senza sentke il loro
personale: ebbene, l'autonomia dei Gruppi
stessi potrebbe essere interfernta Ise il perso-
nale, l)Jutacaso, invece di essere pagato attra-
verso i fondi che il Senato mette a di,s'Po-
sizione, ricevesse la retribuzione collocato in
un ,ruolo transitorio ad esaurimento? Inol~
t're se l'a1imento dei componenti dei Gruppi
stessi avvenis,se per comando o attraverso i
sistemi proposti dal comitato Zugno, verreb~
be meno l'autonomia dei Gruppi? Veramente
è una opinione che brebbe r1dere ,se non
facesse pietà per il fatto che è sostenuta con
apparente serietà. L'autonomia dei GroWi è
una autonomia oper~tiva, funzionale, politi-
ca che non può essere interferrita minima-
mente qualunque 'Sia la natura giuridica del
dipendente del Gruppo parlamentare, sia
ohe rimanga sotto il profilo meramente pri-
vatlistko, sia che assuma un carattere pub-
bllicistico. D'altra parte, onorevolli colleghi,
dovremmo forse di're ohe i Gruppi padamen-
tari negli Stati Uniti d'America ~ fortuna~

tamente meno numerosi che da noi ~ non
sono autonomi, non sono indipendenti per-
chè i funzionani sono lega ti da un vincolo
di carattere pubblicistico e non privatistico?
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Forse lo scandalo Watergate, nelle sue im~
plicazioni, non ha insegnato nulla neppure
a noi.

Lasciamo stare le false e bugiarde que~
stioni che scaturiscono dallla guerra delle pa~

l'aIe e guardiamo la real,tà in faocia, spregiu~
dicatamente, Isenza false paure di polemiche
di stampa ohe ci lasciano cOlmpletamente in~
differenti pokhè sono dei fuochi fatui che
non lasciano dietro di sè nessuna traccia
neppure di calore.

La ddiberazione adottata dal Consliglio di
Presidenza nella riunione del 28 ottobre 1975
è una delibera abnorme per il suo contenu~
to, per la sua forma, per la sua contraddit~
torietà, per la dilscrasia tra la volontà della
maggioranza dei componenti l'A,ssemblea e
queUa della maggioranza che si è formata
in questo organo, ahe è assalutamente avu1sa
da una realtà politica e funzionale e comple-
tamente indipendente ed autonoma. Mai
cOlme in qaesto caso è ladata l'autonomia
poichè si può dire: nOli non eravamo tra
quelli che Isostenevano una determinata tesi.

Questa deHrberazione ha travato una terza
via, all'italliana. Abbiamo un codice di pro~
cedura penale inquisitorio. D'accordo, eliml-
niamolo: evviva il codice aocusatorial Si
deve invece trovare una terza via, che è una
via di mezzo, con tutti i difetti del sistema
inquisitorio e con tutti ii difetti del sistema
accusatorio. Il nostro metoda è semp:~e que-
sto: non riusciamo mai ad operaJre una scel~
ta. CosÌ avviene in economia, casì av'viene
nell'organizzazione amministrativa, così av-
viene nel piano di rinascita (chiamiamolo
così con [a speranza che sia un piano di ri~
nasdta) a medio termine, mentre invece sarà
a lunghiiSsimo termine.

Questa delibera propone una terza via in
base alla quale si vorrebbe dare ai dipenden~
ti dei Gmppi una disdplina giuridica che
vorrebbe essere diversa sia dal mpporto pri~
vati'stico sia dalla regolare assunzrione alle
dirette dipendenze del Senato.

Prima di proseguire vorrei fare una O1S-
servazione di ca:rattere mera:mente giuridico
ohe non ho sentlilto fare neanohe l'anno scor~
so quando si è discussa in Aulla tale queiStio~
ne. Ma 'vi siete resi conto ahe nessuno ha la
sicurezza del proprio lavoro, nessuno ha il

bene della continuità del proprio rapporto
di lavoro? Perta:nto non debbono avere que-
sta sicurezza neanche coloro che questo pre-
tendono. Vi siete resi conto che non esiste
nella realtà dei rapporti di lavoro un lavo~
ratore o un dipendente che abbia la cer-
tezza matematica, a distanza dri quatt'ro o
cinque anni oppure ad una distanza ancora
più ravvicinata nel caso di sciaglimento anti~
c~pato delle Camere, dì non dover interrom-
pere ill propr:io rau?lP0rta di Ilavaro? È una
Tealltà gifUlrldko.Jcostituzianale ill rinnovamen-
to delle Ca:mel'e, ma è una ['ea:ltà effettiva
la dispersli,one del ~ppi per il loro rmo-
vamento corne comunità UIDaiIla e tallvolta
anohe cOlme comuniltà IPdIitica.

È vero o no che qui c'è un Gruppo che è
scomparso dalla passata legislatura? È vero
o no, senza far nomi, che c'è un GI1UJppOche
può scomparire da un momento all'altro da
quest'Aula per andare a finire nel Gruppo
misto? E voi dite ahe nessuno ha questa cer-
tezza. Certo che nes,suno ce 'l'ha! Nessuno
ha la certezza di vivere neanche a distanza
di dieci minuti; figmiamoci se si può avere
la certezza di mantenere il proprio rapporto
di relazione esterna. Ma avere un datare di
lavoro senza occhi, senza volto, senza perso-
nalità giuridica, senza la possibilità che la
personalità giuridica sia una finzione, senza
la possibilità di guardare a di<stanza di quat~
tro o c:Ìnque anni, è inconcepibile, anohe se,
onorevole Presidente, tutto si può accettare.

Certo !Si possono aumentare ae retI1ibuzio-
ni, si può pensare ad un trratta:mento di quie-
scenza, si può pensare a un fondo di previ~
denza, ma ad una cosa nessuno pensa, cioè
nessuno pensa che in queste condizioni si
debbono trovare dei volontari che lavonino
con questo rilschio. E accrescendasi e matu~
randosli nel tempo i diritti dei di1pendenti ne
dovrà sCaJdere il livello perohè chi è fornito
di doti intellettuaLi penserà di prestare la
propria opera per un ente pubblico, per la
Stato, per una organizzazione privata, ma
probabilmente si asterrà per l'avvenire dal
prestare la propria opera, con un incerto
domani, a un datare di lavoro che non esiste
giuridicamente, con la certezza che, allo sca~
dere del quinto anno, <s,idissolverà come en-
ti,tà umana e comeent,]tà pdl,iitita.
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La proposta insita in questa delibera de~
sta aLoune perplessità di ordine giuridico. Si
parla di una regolamentazione destinata ad
essere fatta propria da oiascun Gruppo par~
lamentare e di una v1gi!lanza della P,residenza
del Senato al fine di assiourare l'O'sservanza,
da parte dei Gruppi, di tale regolamenta~
zione.

QUli veramente siamo di fronte ad una
abnorme concezione. Infatti i casi sono due:
o si tratta di un rajpporto meramente priva~
tistko e come tale deve essere lasciato nelle
condizioni in cui è stato fino adesso; a il Se~
nato ritiene di dover intervenke nella vigi~
laillza pelI' l'osserlVaill:lJa di detemndnate norme
(e vedremo quaJ1i) ed ,in tal caso non può
non manifestarsi una d1stonia quanto meno
nelle conseguenze.

L'attuazione di simili criteri sembra su~
scettibr1e di incontmre d:iJ£ficaltà pratica~
mente insormontabHi. Innanzlitutto, onore~
voli col1eghi, è assolutamente incerto se la
diiisdpHna proposta ,entrerà [n Ivigore per
arocettazione ,spontanea dei Gruppi .o per ':iJm~
posizione autoritaria di norma di Regola~
mento votata dailla maggioranza del Senato
(il che rappresenterebbe il minore dei mali),
ma votata da quell'organo, assolutamente
autonomo e indipendente, che è il Consiglio
di :AJ:1esddenza.

In altri termini torna sempre a riproporsli
la questione di fondo, ohe appare assaluta~
mente inev,itabile, ciaè l'alternativa tra una
sistemazione di rapporto di pubb[ico impie~
go o di lavoro privata. La prlima comporte~
rebbe l'assunzione al Senato dei dipendenti,
l'eventuale loro destinazione o comando
presso i div~si Gruppi e l'inserimento in un
ruolI o transitario ad esaurimento; la secon~
da alternativa, ciO'è iiI rapporto meramente
privati'stko, porrebbe problemi ancora più
seri, quanto alla disciplina giuridica, perchè
si dovlrebbe riconoscere ai dipendenti dei
Gruppi la protezione che le leggi riconoscono
ormai ,storkamente ~ ed è una conquista,

ed un salto veramente di qua1ità ~ ai lavo~

ratori 'con notevali deroghe a!]l'autonomia dei
pr:ivati<. Si tratta di una protezione che po~
trebbe anche riuscire in contraddizione con
il critenio dellegalille fidu'CÌario tra Gruppi e
dipendenti, TiaffeI'mato neHa sopra ricol'data

Il NavEMBRE 1975

delJJiJbera de[l'u:fHcio di ,Presidooza, come Te~
gola fondamentale e preminente del rappor~
to tra ciasoun singolo GrUlppo e i propri di-
pendenti professionali.

DO'bbiamo, [infatti, pensare che il diìPen~
dente di un Gruppo possa, per sua l,ibera scel~
ta, ad un certo momento, aderire ad un par~
tHo, ad un sindacato che segue indirizzi OIp~

pO'sti ed incompatiibi1i ~ [o statuto dei la~
voratori ~ con quelli del Gruppo--datore di
lavoro. Chi potrebbe impedirlo? Forse que~
sta norma, che è una conquista dello statuto
dei lavora'tori, non potrebbe avere dkitto di
oittadinanza anche per la comunità umana
deri lavaratod, dei fUlnZiionami, dei dk:i!genti,
dipendenti dei Gruppi?

Una simile ,eventualità non comporterehbe
ass'0lutamente alcuna canseguenza per il no-
stiro ,dir.itto ddl,lavora e nemmeno porrebbe
in d1scussione la continuità del rapporto di
prestazione d'opera. Ma anche senza arri;vare
a questi estremii così gravi si può in genere
osservare come l'attuale regola:mentazione
del lavoro subordinato tenda, e diremo giu~
stamente, a r.iJdurre vieppiù l'importanza del~
l'intuitus personae, della fiducia jndetermi~
nata del datore di lavoro nei cOl1lf,ronti del
prestatore d'opera per accogliere Ulna discipli-
na più tipka, normativa, fondata sopra ori~
teri generali di qualifiche, prestazioni, di fat~
tispecie impersonali ed astratte. L'efficienza
del lavoro parlamentare, linvece, onorevoli
colleghi, e in modo partico'la:re l'efficienza di
un Gruppo paI1lamentare, che porta un con~
tributo dedsivo, consacrato nei regolamenti,
all'efficienza del Parlamento, deve richiedere
invece intuitus personae, fiducia reciproca
tra i parlamentari e ti loro d1pendenti qualirfi~
cati, dirigenti, funzionari. E quella terza via,
onorevole Presidente, ohe sembra emergere
dalle proposte fatte, anzi più che dame pro~
poste da una decisione che sembra ormai ius
recepturn, contiÌene una disdpllina che taluno
potrebbe anche consliderare di natura pa:ra~
pubblicistica se non pubblicistka addi:rittu~
ra. In effetti la progettata introduzione di
norme regolamentari appare ben di,versa da
un contratto collettivo di lavaTo. Se non al~
tra, onorevoli cOllleghi, sarebbe uno st,rano
contratto c01'lettivo di lavoro posto in essere
senza la conoscenza nè la rapp;resentanza da
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parte della comunità umana di lavoratori
oui ineri:sce. Sarebbe uno strano contratto
tipo, iUno strano contratto oollettivo di lavo~
ro, ca,ratterizzato dall'assenza dei lavoratori
specialmente all'atto della stipulazione, cioè
del suo perfezionamento.

Il criterio della partecipazione, caposaldo,
onorevoli coilleghi, portato dal diritto della~
varo, nella sua evoluzione verso penetranti
forme associative, viene meno.

Ma, soprattutto, va consÌiderata la rpropo~
sta di introdurre Lùn potere di vigilanza da
parte deLla PresÌidenza del ,SenatO' sui Gruppi
parlamentari per ottenere l'osservanza delle
norme, a favare degLi impiegati dei Gruppi
stess,i', .ohe avrebbero un CalI1attere meramen~
te privatistico. Ora ci sembra, dal punto di
vista meramente giuridico, che introdurre
una disoipll:ùna di: tipo ipu!bbi1idsHco per una
categoria di lavoratori dipendenti diretta-
mente e dioiamo IpUlre esdusirvamente dai
Gmppi parlamentari importi di per sè una
concezione predsa sulla natura giuridica dei
Gruppi stessi ed una determinazione chiara
del loro ,stato gluddko. Ma sruppiamo che si
tratta di una questione tuttora indefinita e
lasciata inespressa dalla dottrina ed anche
dalle disdplline normative, tanto che quando
si è discusso dell'autonomia e dell'indipen-
denza dei Gruppi ;parlamentari si è dO'vuto
fare un lungo mgionarrnento. E quel ragio~
namento (ebbi la ventura che mi venne affi~
dato questo compito) l'ho tro\'ato con piace~
re dportato nelllla relazione ZUigno allaP:re~
sidenza del Senato. Ma ho detto: quanta fa~
tiea sprecata! È una del'le tante prediche inu-
tili di oui ormai è costellata la vita organiz~
zati:va e politica.

E non si tratta di una questione meramen~
te teorica perchè il potere di vigilanza ohe
dovrebbe essere esercitato dama Presidenza
del Senato, non éwete Ipensato, onore\'oli col-
leghi, che patirebbe fm SOJ:1geredei confHitti?
Ma li avete inquadrati dal punto di vista del-
la sistematica giuridica? Avete pensato alle
conseguenze che IPotrebbero scaturirne? Chi
dovrebbe riiSolvere tali conflitti, onorevoli
colleghi? Chi è competente a rrsolvere questi
conflitti che in ipotesi potrebbero scaturire:
l'Assemblea del Senato? No, perchè si è so-
stenuto che per l'articolo 12 de'l Regolamen-

to l'As'semblea è oompLetamente estranea.
Nerul1chela maggioranza assoluta sohiacaian-
te de.lll'Assentblea può sca1fiJre minimamente
l'azione di urn organismO' ,ohe sta ail di SQp'J:1a
e al di fuori di una realtà operante, perchè
amministrare sligni,fica non a\'ere condizio-
namenti, anche 'se gili amministratori ~ guar-

da caso ~ sono espressione dell' O'I1dinamen-
to camerale.

È competente l'autorità giudizialria? Trat-
tandosi di accertare lesiani di di'rjtti sogget-
ti,vi, di carattere privatistico, del dipendente,
lasciamo che un pretore del lavoro (possa in~
terferire su decisioni della Presidenza del Se~
nato o della P:res[ldenza dellla Camera? Do~
v:rebibe poter dichiara're con una sentenza che
la Presidenza della Camera a del Senato ha
avuto torto in questo potere di imposizione
e di vigilanza? Ma verrumente a questo non si
è pensato nella impostazione di un proble-
ma giuridico di vasta portata innovatnice
nella dinamica dei rapporti di lavoro. Mi vie-
pe a mente la Corte costituzionale in sede di

conflitto di competenza tra... poteri dello
Stato: lo dico per onore di polemica.

Tutte queste soluzioni presentano difficol-
tà e inconvenienti insormontabili dal punto
di vista teorico e dal punto di viista pratico.
In particolare, rimettere la soluzione am'As~
semblea potrebbe comportare un sindacato,
una ingerenza dei Gruppi di maggioranza
nell'opera e ndla stessa vi'ta deÌJ Gruppi mi-
noritruri, senza pensare, onorevoli colleghi,
alle conseguenze che ciò comporterebbe.
Siocome è ritenuto utile ed oppartuno, an~
che da parte comunista, non si è sdllevata la
questione, mentre ci si è preoccupati soprat-
tutto di sottolineare l'esigenza dell'autono-
mia assoluta, piena, dei Gruppi, che ~ per
carità ~ non deve essere scal,fita dal danaro

che scaturisce daJle casse del Senato.
Si è 'Sostenuto che provvedere alla collo-

cazione di un dipendente in un TUdlo tran-
sitorio e ad eSé1urimento, eventualmente ali-
mentando i nuovi dipendentli, attraverso un
provvedimento legislativo che disdplinasse
un comando di !personale dipendente dagli
enti pu!bblÌ!Ci, dal Senato o comunque dalla
Stato presso i Gruppi parlamentari, incide~
rebbe ~ seco::-ldo questa teSli -~ sulJa auto-
nomia. È stato un :ritorneillo continuo, esa-
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sperante, che non ha lasciato spazio neanche
ad un ragionamento; è 'stata proprio la guer-
ra delle parole, sul concetto di autonomia.
L'autonomia dove va a finire) diceva il se-
natore comunista nell'interno del comitato
Zugno? E r~peteva continuamente come un
lei t motiv, alI di fuori di qualsiasi ragiona-
mento: autonomia. Ma, osservo, l'autono-
mia dove va a finire se il Consiglio di Pre-
sÌidenza deve effettuare un controllo sul-
l'adempimento di deteJ:1minate nOI1me, di una
determinata di,soÌiplina? E in caso di conflitto
che sorga, la tanto decantata autonomia
dove va a finÌire?

Onorevoli colleghi, questo è un prohlema
che non può essere ris.dlto a ttravenso un
mandàto di studio, invocato anche dal comi-
tato Zugno, cOlme si legge nella delibera. Per
stulc:lilia,y,eahe 'oosa? Per studiare ill falLli!mento
dei propri s,tudi? Per studiare l'applicazione
di una garanzia tabellare con retribuzioni mi~
mme, c10è pelr grurantire dei minimi:? 'Ma ve-
ramente credete che i Gruppi non abbiano
già pensato, rin modo autonomo, a garantire
i minimi e anche attraverso dei contratti di
assicurazione a garantire la previdenza, che
si offre in un piatto di argento come rimedio
ohe dsol'Via tutti ,i problemi" quando dascun
Gmuppo ha già plensato, che io sa[JIpia, a

sup-erar-e questi doverosI] adempimentP Per-
tanto l'unica via sarebbe di riesumare le
varie proposte che da parte del Gmppo della
democraZJia crÌ<Sitiana, da patrte del nostro
Gruppo, da parte del Gruppo socialilsta ~ e

vedete che maggioranza allargata! ~ sono

state avanzate e ohe non hatnno tro'vato in-
gresso in ,una v:allutazione positiva nè ,]m
una consiidera:z;ione da parte di rUna deliibe-
ra, ohe ha fatto giustizia sommatPiJa di run
lavoro intelLigente e responsabile. Il Consi-
glio di Presidenza ha tagliato la testa al co-
mitato Zugno e gli ha detto: adesso tu pen-
sa e procedi nei tuoi studi. Veramente siamo
di fronte atd un caso abnorme!

Onorevoli colleghi, vorrei toccare un'al-
tm questione di grande rilievo ohe inci-
de sulla funzionalità. Ciascuno di noi è
tenuto, a vari hvelli, a svoLgere una deter-
minata opera, sì che talvolta diventano 'Vor-
rei ,dil'e inutili le di,sClussioni che si fanno
in Aula. Parlo della con temporaneità degli

adempimenti richiesti ai singoli senatori, dei
compiti attribuiti a Commissioni, Giunte, 0["-
ganismi consimili. Ricordo che non passa
riunione di presidenti di Gmp(po in cui qual-
cuno dei componenti ~ ed in modo partico-

lare il senatore Tullia CaretLoni ~ non la-
menti la impossibiHtà del dono dell'ubiqui-
tà per quanto concerne il Parlamento euro-
peo. Lo stesso ha lamentato il senatore De
Sanctis ed anche io, quasi sempre invano, per
quanto concerne il caso de'lla Commdlssione
inquirente per i procedimenti dei giudizi di
accusa la quaQe alI fine, come sapete, di svol-
gere più celeJ:1mente i propri lavori ha mol-
tiplicato le proprie seoote. Ma a prescindere
da sÌiIIlili Icasi estremi, peraltro sommamen-
te indicati'vi della evoluzione in corso, è ve-
ro ohe il Parlamento non potrebbe funzio-
nare senza l'attività delle Commissioni, del-
le GiUlllte, delle COillIffiissioni speciali, di
questi organilsmi, .come la Commissione in-
quirente. Abbiamo combattuto anni; Iè dal-
la creazione del:la COillIffiissione inquirente
che io ne faocio parte e Icredo di essere
il più anziano non certo nel senso anagra~
fico. Credo di essere certamente il più an-
ziano IPoichè l'ho vissuta con tutti i presi-
denti che ha avuto, l'ho v,issuta dalla sua
creazione. Ma se a run parlamentare è richie-
sta la propria attività in sedute diurne e
notturne, Ise a questo si aggiungono poi le
esigenze di presenza nelle Commissioni per-
manenti e la necessità di presenza nelle Com~
missioni speciali, uno dovrebibe moJtipHcarsi.
Più volte questo problema è stato trattato e
a,desso si aspetta che si nomini un'altra
cOlmmÌis<;ioneZugno per poterlo risol'Ver-e.
Perchè ciascuno di noi sente la responsabi-
lità .della propria assenza che non è dovuta
a propria volontà. Ciascuno di noi sente pro-
fondamente la responsabilità di non esse["e
presente a detePillinate votazioni ma sente la
esigenza di essere presente tailvolta in Aula
come relatore di minoranza, come relato're di
maggioranza, come presidente di Gruppo,.
per replicare alle risposte date a .determi~
nate interrogazioni.

Proporre nuovi problemi di ripartizione
di competenze, ,sia pure in UIllamateria tan-
to contestata in dottrina, non è il caso anche
perchè, onorevole P,residente, io ho una som~
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messa preghiera da fare. Vi era una Giun~
ta che sarebbe stato molto utile per l'isti~
tuta parlamentare riu:ni:re e che non si
è mai riunita, ed è la Giunta per il Re.goJa~
mento. Io non vorrei che ardvassi:mo al~
]a fine di questa l~gislatura, fine sincopata

o naturale, senza che la Giunta per il Rego]a~
mento abbia ~ anche per la soddisfazione
dei singoli componenti ~ avuto una riunio~

ne. Se non sbaglio, sono state fatte anche
da rParte di ,chi vi parla delle proposte di
modifica del Regolamento, che probabihnen~
te giaociono ancora allo stadio di elabora~
razione. Ma ;sarebbe opportuno, per dsol'Vere
il problema aui ho aocennato prima della
esigenza di modifica del Regolamento, che la
Giunta facesse numerose riunioni.

VI è poi un'altra Giunta che aVlrebbe liesi~
genza di una continua convocazione in mo~
menti in cui non fossero in corso lavori in
Aula: la Giunta delile elezioni e delle immu~
nità. Al di là di ogni questaone di interesse
particolare, non sta a me sottolineare l'im~
portanza fondamentale di questo OI1gano,
trattandosi di un OI1gano chiamato a com~
piere esami e ad esprimere giudizi di ordine
giumdico in controversie ohe attengono aLla
attuazione e alla garanzia di diritti soggetti~
vi fondamentali e anche dell'onore e della
libertà dei componenti l'Assemblea. Al ri~
guardo ci sembra necessario ribadire l'1nse-
gna:mento ddla dottrina e della nostra storia
parlamentare che è unanime nel senso di
riconoscere alla Giunta una competenza
esdusi'va; ciò con riguardo specifico al con~
tenzioso dettora:le ma con ragionamenti e
argomentazioni ahe paiono ben applicabili
anche ad una matenia di cui è, in modo speci~ '

fico, competente.

li1 professor Mazziotti, studioso di tali pro~
blemi, ha osservato in « Giurisprudenza co~

stituzionale.» 1958 (pagina 433): «Non si
,potrebbe negare l'indipendenza della Giunta
osservando che le sue delibe['azioni debbono
essere approvate dalla Camera ». Ciò signifi~
ca ohe il Senato potrà certo disattendere le
conclusioni proposte dalla Giunta una volta
formulate ma non potrà esercitare per ciò
stesso una potestà di tipo gerarchico, per
determinare, sospendere o sostitui,re l'opera
stessa della Giunta.

In proposito si può riferire una clkhiara~
zione del presidènte dell'Assemblea costi~
tuente, onorevole Terracini, nella seduta del
27 marzo 1947 dell'Assemblea costituente.
Affermò: «La Giunta è una magist'ratura e
non è permesso parle questioni prima che
essa abbia deposto di fronte all'Assemblea
le conclusioni deHe indagini sui singoli casi
che esamina ». È chiara e lapi.daria questa
affermazione di un giurista della portata del
senatore Terracini.

Una competenza esdusiva appare ricono~
sciuta anche in materia di autorizzaZJione a
procedere dal numero 4 dell'articolo 135 del
Regollamento, secondo cui tutti gli atti e i
documenti \perv,enuti alla Giunta possono es-
sere esaminati esclusivamente dai compo~
nenti della Giunta stessa e nella sede di que-
sta. I casi 'sono due; o il"Regolamento si ap~
phca o non 'si alpplica; tertium non datur,
si diceva una volta quando il latino si inse~
gmwa neille !Souole. Se il Regolamento deve
soffrire delle interpretazioni anocline, stra~
vaganti, esso non è più tale pe:rchè il Rego~
lamento è solo a tutela delile minoranze: in-
fatti le maggioranze si tutelano con il voto,
se non altro nell'lAula lohe è sovrana, ma di
una sov,ranità che deve ilasciare agli altri or-
gani la propnia sovranità.

Ho riportato il parere del senatore Ter-
racini perchè vorrei che i suoi epigoni si ri~
cordassero delle parole del maestro.

Va aggiunto che la disposizione di cui al
nUiIIlero 5 dell'articolo 135 del R~golamento
permette di riscontrare una certa omogenei~
tà della prooedura esperita dinanzi alla Giun-
ta con i prindpi del processo penale, secon~
do la tesi espressa in quest'Aula ancihe dal
senatore Bettiol e secondo quanto sastiene
Andrea Manzella in un suo scritto, ove ciò
viene ribadito in modo precisa. D'altra parte
non potrebbe non essere casì perohè le fun-

7ianivanno rispettate e la sovranità dell'iAu-
la non potrà mai incidere sulla sovranità
degli altri o:rgam, altrimenti non saremmO'
in lUi regime parlamentare democratico, ma
in un regime che dovrebbe es,sere diversa~
mente definito.

La procedura quindi assume una configu~
raZJione almeno in iParte diversa e diiStinta
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dalle consuete regale procedurali dei lavori
parlamentari. Si può ancora aggiungere che,
stando ad una affeI1mazione diJrfid1mente
confutabile, la prassi della Camera dei depu-
tati, vigente il Regolamento anteriore, era
orientata nel senso di ritenere desueta la fis-
iSazione di termini per la conclusione dei la-
vori della Giunta sia per l'esiguità del ter-
mine a disposizione ~ scrive Manzella in
quell suo scritto sia per le gravi questioni po-
litiche ohe si collegano a:lla materia den'im-
muni tà che concerne la libertà Gla hbertà
politica e la libertà senza aggettivi) e il di-
ritto.

Una simile interpretazione non può non
applicarsi al Regolamento del Senato del
1971. Sta di fatto, Iperò, che le disposizioni
dell'articolo 135, riguaI1dante i termini stabi-
liti per la G1unta delle immunità, devono pur
intendersi in un senso sastematico, che a noi
pare più ohe ammislsibi'le, dello stesso arti-
colo 135 anche in ralPPorto all'ultimo cormma
di esso, in modo che risulti prioritaria l'esi-
genza che la Giunta possa esperire l'esame
deg1i elementi di fatto e di diritto sui quali
si inquadrano quegli aspetti 'Politid che for-
mano l'oggetto proprio deLla deHberazione
di autorizzazione a 'Procedere. Sarebbe, in-
fatti, veramente assuI1do pensare che il l'i-

chiamo alll'articolo 68 della Costitumone, cioè
di ({tutte» le autorizzazioni, escLudesse pro-
prio l'autorizzazione a procedere. Mi sembra
che questa sia veramente un'interpretazione
non dico assurda, poichè ciasouno è maitre
de ses pensées e delle sue elucubrazioni, ma
da respingere.

Ho parlato pI1ima della nota lettera inviata
dal Presidente del Consiglio il 25 ottobre
1975 ai Presidenti delle due Camere con l'in-
vita ad adoperaTsi per far sì che in sede legi-
slativa non siano apportati emendamenti ai
di1segni di legge risultanti dagli aecoI1di tra
il Governo e i sindacati in materia di pub-

b'lko impiego. Si tratta di pressioni mo[to
discutibili per lo stile ed anche pe:rchè aocom-
Ipagnate da lavvate minacce che in altri tempi
avrebbero solàevato le ire di determinati
Gruppi e che oggi li lasciano completamente
indi£ferenti. Non si deve diiSturbare il mano-
vratore per ragioni ohe appaiono e non ap-
paiono, per ragioni che sono aUo scoperto
o che sono sotterranee ma tanto trasparenti.
Queste pressioni, come dicevo, sono molto
diiScutiibili !peI1chè sono accompagnate da
ljueste diffide e percnè influi'Slcono sull'ope-
rato delle AssemibJee parlamentari che anco-
ra lo stesso Presidente del Consiglio giusti-
fica e gratifica come sovrane.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

(Segue N E N C ION I ). Eventuali ri-
pensamenti ed eventuali emendamenti al te-
sto predisposto dal Governo da parte del
legittimo legislatore sortirebbero, a dire del
Presidente del Consiglio, disordine legisla-
tivo, orisi economica e pressioni da !parte
delle organizzazioni sindacal\Ì. Dove va quin-
di a finire questa sovranità che è stata frutto
di tante difese d'ufficio o meno? In sostanza
è una diHida ~ e ha fatto bene il Presidente
a replicare ~ al Parlamento afifinchè si

astenga dal compiere il proprio dovere isti-
tuzionale di dIscutere con ass01uta libertà i
progetti di legge. Se la diffida fosse ac-
colta, questi deriverebbero da contrattazio-

ni tra sinda,ca ti e Governo riducendo co-
sì il Parlamento a 'Svolgere un compito no-
tarile o meglio un compito di ({ re fannul-
lone)} chiamato ald una mera ratifica for-

male.
Onorevoli colleghi, io sono un difensore

della 'Strategia di avanguaI1dia dell'azione sin-
dacale, ma non po'S'siaJmo interferire in deter-
mina1e sfere di azione perchè nel nostro
sistema giuridico~parlamenta:re chi ha la 'rap-
presentanza ~ è ila Costituzione che lo
dice ~ di tutti gli interessi morali, giur1dici,

politiJci ed economki della nazione ndla sua
unità è il Parlamento. Si è fatto tanto, in

'Una grossa battaglia delle parole, per togliere
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cantenuta wlla paraI a «coI1parativisma »,
confandendola con la parola «settoriali.
sma », quando da Toniolo fina ai giorni no-
stri i[ suo significato è sempre stato ben
preciso e ben delineato, un concetto kr[du-
cibile, anzi cantrastante con il concetto di
settoriaHsmo. In questo caso si vuole proprio
dare voce e anima, allontanando la rappre-
sentanza unica degli interessi generali della
nazione intesa come comun[tà, a interessi di
carattere particolaTe, cioè aid interferenze
dello Stato cOlme comunità Iparticolare nei
confronti dello Stato come ordinamento ge-
nerale e del Parlamento, che rappresenta
l'intera nazione.

È inconcepibile che proprio su questa ma-
teria a fare le leggi siano chiamati elementi
che sono componenti necesisarie, uti1li ed in-
dispensabili, ma non sono determinanti in
modo assoluto perchè indderebbero proprio
sulla sovranità delle Assemblee nella loro
mppresentatività unitaria della nazione nel
suo complesso.

OnorevOlli colleghi, vorrei terminare con
alcuni brevissimi, telegrafici rilievi. Per
quanto concerne le esigenze di informazione
dei s,ingoli componenti l'A,ssemblea, esiste un
centro elettronico di elaborazione di dati per
il quale è stata stanziata la somma di 150
milioni. Perohè gli uffici informazioni pada-
mentari non inviano a questo fine ai Gruppi
'parlamentari, che ne hanno bisogno anche
per una visione d'insieme della loro azione
,e della loro colllocazione, i lavori aggiornati

dell'AUlla e delle COImmissioni riguardanti
dascun senatore e ciascun Gruppo, can i re-
lativi interventi, interrogazioni e interpel-
lanze? Penchè, onorevoli colleghi, non si fa
in modo che anche qui al Senato sia vigente,
come già avviene a:lla Camera dei deputa-
ti, un sistema che dia mO'do al Servizio dei
resoconti di fornire i resoconti stenografici
delle discussioni immediatamente, sia pure
in bozza non corretta? Perchè i resoconti
stenografici delle discussiani in Commissione
sono pronti dapo mesi, tanto da essere con.
siderati come reperti aI1cheologki senza nes-
suna validità attuaHstica?

Onorevoli colleghi, sarebbe opportuno
(non per imitare la Camera dei deputati,
ma !sempre per la '£unzlÌonalità del Parlamen.

to) che :J'oI1di,ne del giorno generale fosse
dotato dell'indice per materia e di quello
dei presentatori. Quando un ramo del Par.
lamento compie un atto utile basta copiarlo;
non c'è bisogno di spremere le meningi per
trovare dei si,stemi e dei metadi. E casì, in-
vece di scartabella:re questi grossi volumi
ohe verso la fine delJla legisrlatura diventano
ancora più po[]derosi, si potlrebbe aiill'ivare
subito ad individuare' IiI di'segno di legge a
l'atto di impulso pa,rlamentare che interes,sa.

Inoltre vorrei far presente che sarebbe
opportuno un maggior controllo da parte
della Commissione di vigi1lanza per la bi1hlio-
teca e che questa facesse conoscere all'As-
semblea i criteri ohe l'hanno guidata nella
sua de1katissima funzione. Infatti, senza
mancare di rispetto a nessuno, dalle nUOive
accessioni Isembra che la bibJioteca del Se.
nato sia diventata da un po' di tempo in qua
una sucoursa,le della fondazione Basso. Sa-
rebbe pertanto opportuno che i senatori ad-
detti a questo compito facessero presenti le
linee secondo cui hanno svolto la loro fun-
zione. Infine, sempre per la funZ1ionalità del-
l'Assemblea, sarebbe opportuno che allle se-
greterie delle Commissioni paI1lamentari ve.
nisse assegnato un numero maggiore di
impiegati. Spesso si verifÌicano, senza frure
nomi o indicare ciI1costanze, frequentIÌ va-
canze dal posto di lalvoro e le Commissioni
debbono vivere quando l'Aula è ruperta e deb.
bono vivere quando l'Aula non funziona per-
chè rappresentano la continuità deLl'azione
parlamentare e rappresentano il punto di
riferimento di tutti i componenti quando
qUal10he volta ~ molto raralmente ~ sono

dislocati da Roma dai loro collegi elettorali
che pure hanno urna certa importanza, se
non per il Senato della Repubblica in se steso
so, per i singoli componenti dell'Assemblea.

Onorevoili colleghi, termino così l'analisi
del bilanoio interno del Senato con una fran-
chezza maggiore di quella che avrei adope-
rato Ise man ci fossero state delle g,randi
manov,re perchè akuni problemi non veni,s-
sera all'onore dell'Aula, con una franchezza
disinvollta che probabilmente, qualora non ci
fossero state queste grandi manovre, si ~,a-
rebbe limitata ad un aocrulorato aocenno.
Ma noi man possiamo ammettere ohe ven-
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gana taciuti: (il prQoblema della presenza con~
temporanea in vari argani, ciaè il problema
dell'ubiquità; il problema dell'informativa
Jegis-lativa, scientifica, parlamentare, storica
dei companend l'Assemblea; il problema del-
la giungla deli privilegi e della giungla retri-
buHva; il problema dei dipendenti dei Grup~
pi, anche perchè ill sindacato autonomo dei
dipendenti d~l Senato di gruppo C in una
sua riunione ha votato contro la richiesta
avanzata dal personale dei Gruppi palTlamen~
tari per un ruolo transitorio ad esa:urimento
dimostrando una socialità la oui valutazione
biscio all'A'ssemblea. Vi è il prohlema deùla
sovranità degli oIlgani e della £unzionalità del
Parlamento per dare possibiLità a tutti i
componenti di questa Assemblea di non ave-
re dei .grandi problemi che li assillano ogni
ora e ogni giorno, problemi di carattere ma-
teriale, sì, ma che incidono anche sui grandi
problemi di carattere politi-co ed etico. (Vivi
applausi dall' estrema destra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re il senatore Colombo. Ne ha facoltà.

C O L O M B O . SignQorPresidente, ono~
revoli questori, onorevoli coHeghi, l'esame
del nostro bilancio coincide quest'anno con '
la dilSlcussione sul bilancio dello StatQoe vor-
rei che ad entrambi ,gli atti si dedicasse lo
stesso ,rigore e 'lo stessQoimpe!9no s'pogliando
le di,soussioni dell'abito inutile della rituali-
tà e ferma:ndole all'apprezzamento, formale
e sostanziale insieme, degli atti in se stessi
e soprattutto dello/ro sil.gnilficatoe della lQoro
idoneità al fine di cui sono strumenti.

Venendo subito al bilancio del Senato e
nellQospirito della precedente affermazione,
debbo osservare che i tempi sono elemento
essenzi'ale della non ritualità, solo la teIDipe~
stività diminando la remma del'la discussio-
ne a posteriori che natura1mente assume il
calrattere del -commento piuttosto che con-
sentire quello, altrimenti importante, della
partedpazione ed eventuaLmente della mo~
dificazione.

Mi unkò quindi al ,relatore nel chiedere
per il prossimoa:nno una sensibile antid~
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pazione del dibattito tal-e da cmri~pondere
SInceramente all'obblilgo che induce l'esame
del bilancio .preventivo, rimuovendo in noi
la preocoupazilOne che eventuali emendamen~
ti provoohiJno conseguenze insopportabili o
addirittura appaiano sQostanzialmente impro~
ponibili, pemnettendo invece interventi che,
pur non escludendo raccomandazioni, aUSlpi-
d, indicaziQoni per il !futuro, si applichino
attivamente al dibattito sul dooumento in
esame.

£. anche il nostro un bilancio ipolitica e,
data l'autonomia di cui godiamo, dobbiamo
sentire più di ogni altro laresponsaJbitlità di
un atto che, insieme, ovviamente, alla cor-
rettezza e alla coevenza con i princìpi che
andiamo predicando nel paese, garantisca la
piena IIDnziomrJità dell'istituzione e di conse~
~uenza la nostra completa abilitazione al ruo-
lo cui dagli elettori -siamo stati ohiamati.

Fuori di quest'ottica cacLremmo nell'errore
di! una valutazione pel'benistica e moraleg-
giante che penso non a,ppagherebbe nClppu-
re l'osservatore [più qua'l.uI1lquistaperchè ogni
cittadino riohiede a noi tutti, -singolarmente
e collegialmente, di essere all'altezza del com-
pita, dooumentati e ,rigorosi, insomma piena~
mente consaJpevoli nel .controHo e nella ela~
boraziane.

La premessa era necessaria per giustificare
il mio breve intervento .che si ,rivolgerà più
alla Preslidenza che agli onorevoli questori e
che mi auguro riesca ad esprimere suffkien~
temente opinioni e concetti non tanto per-
somdi quanto del Gruppo oui ho 'l'onore di
aJppartenere. Ma una parola devo rivolgere
agli onorevoli questori pelr elogil.aJrnela det-
taJgliata esposizione e la severità con la ~quale
applicano le direttive della Pl'esidenza all'or~
ganizzazione dei servizi e quindi della vita
dell'il.stituzione.

Solo mi .cQonsentano gli onQorevoli colleghi
di ripetere il riohiamo all'esigenza di una
presentazione del ,dacUJIlento antidpata nel
i.empa, ricouendo eventualmente agli ac-
cargimenti proposti dalre1atare e O5'ser~
vazioni allo stato presente delle cose ehe
non sola confermano la parteciipazione ap-
passionata alla vita del Senato, ma costi~
tuiscono la lpremessa delle indi:cazioni che
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mi pemnetterò di esprimere sull'ispiraziane
dei prossimi bilanci.

Casì intendo manifestare il mio apprezza~
mento all'espasiziane del n~latOlre che flissa
esattamente i limiti del documenta esaltan~
done i meriti, dchiamandaci a riflessd.ani se~
rene ed onganiche sugli argomenti assurti re~
centemenie quasi a livello scandalistico, sol~
lecitando una vaLutazione che in lui, data
l'espenienza e la campetenza, più che in ogni
al11ro, non può essere che riferita alla fina:li~
tà della istituzione parlamentare piuttosto
che alla considerazione dell'atto in se mede~
sima.

Farse n ,senatore Caron non dice tutto
quello ohe pensa; ma chi cOlme:me ha il pia~
cere di conos'Cerlo quale presidente di Com~
missione, sa che i,n lui i silenzi e le allusioni
non rappresentano Viiltà od oppo:rtunismo
o indulgenza al quieto virvere, ma solo espri-
mano la profonda dvi'ltà di un uomo rispet~
toso ddla ,propria e della altrui funzione,
puntuale nell'adempimento dei propri do~
veri e fiducioso, quando si tratti degLi altri,
nel metodo della comprensione piuttosto ohe
del severo richiamo.

Di qui ancora più attenta è la nostra let~
tura della sua nota che, nella 'sintesi delle
espressioni, magari aBusive o sfumate, ci
conforta nelle osservazioni e nelle indicazio~
ni che andremo esponendo. Dall' esame del
documento e dalle meritorie relazioni dian-
zi citate, insieme ad al1Jre note che abibia~
ma avuto il piacere di leggere, e d.nfine da1~
la esperienza personale e di groppo che vi~
viamo, vengono alouni rilievi attinenti lo
stato dei servizi e le candizioni d.ncui attual~
mente si svolge il nostro larvaro.

La 'relazione dei senatori questori iUustra
aIDipiamente le ragioni della spesa ,e special-
mente sii preocoupa di mi'levarne la limita-
zione a la scarsa lievitazione rispetto al bi-
lancio dello Stato, all'aumenta dei costi e al-
la crescita del nos1Jro lavoro. Mi pare che po~
co si canceda in quella relazione e nel doou-
menta che la origina all'angomenta degli
spazi e servizi :per i parlamentari e per i
Gruppi che li riuniscono, quasi che fosse i'r-
ri,levante o magari ampiamente soddisfatto
nel presente. Si tratta inv,ece, a nostro avvi-

11 NavEMBRE 1975

so, del primo aIigomento da cansiderare e
della prima esigenza da soddisfaI'e per con-
sentire una diversa qualilficazione della no-
stra attività.

Meritoriamente si è provveduto ad am-
pliare la sede del centro elabo:razione dati
per consentÌ<re un ,più completo quadro di
attiv,ità, ma si continua a constatare l'isola-
mento del servizio dar GD1.lIppie a lamenta,re
dhe il centra sia a:sSOI1bitopiù da lavori di
ragioneria che dalla elaborazione di dati e di
informazioni tecnkthe e legislative da forni~
re direttamente ai GrulPpi :parlamentari.

Analagamente 'potrebbe dirsi per il servi-
zio studi, migliorato funzianalmente, ma dal
quale ci si attende una più estesa documen-
tazione, lUna più tempestiva collaborazione
e un ampliamento di attività con l'iinserimen-
to di un seiI'Viziodi dooumentazione estera.

Accaglierò di huon grado, !'invoito del sena~
tore Caron a considerare l'argomento rela-
tivo al trattamento economico del personale
,in funzione della qualità dd lavoro, assai
é\ipprezzaibile, o meglio ,del nostro lavoro. Aig~
giungerò che necessita valutarne la r:ùspan-
denza quantitativa ai servizi' necessari, defi"
nendo qui la :posi:zione dellPe~sonale a Icon-
tratto, la presenza puntuale, quatidiana in
tutti gLi uffici e forse disciplinare rigarosa~
mente le miss:ionipreSiso gli oI1ganismi euro-
pei, limitando tale utilizzazione a colmo ,che
vengono prescelti per quel lavoro, pokhè di
un lavora si tratta e non di viaggi premio.

Se tutta la nostra oura deve essere rivol~
ta ad eliminare improvvi'Sazione e supeI1fi~
cialità dal lavoro parlamentare, per oui c;hie~
diamo, maggiore efHcienza, ad esempio, al
centro elalborazione dati e al serrvizio ,studi,
nan Ipassiama esimerei dal sollecitare una
più tempestirva distribuzione degli Istampati,
come atti pmgiudizia1mente necessari di ogni
IIìiflessione e di ogni ricerca,

Aipprofitto d!Ì questa oocasione lper qual-
ahe richiamo ohe mi sembra pertinente in
sede di valutazione 'politica del nostro bi~
lancio. A costo di apparire noioso e a mia 'Vol~
ta rituale, vorrei rkoIidare lo scadimento del-
le interrogazioni e delle inteIlpellanze nanso-
lo a stanca ritualità ma ad ,inutile esercizio,
dal momento che i ritardi' nelle risposte tol-
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gono 'sovente l'indispensaJblle valore dell'at-
tualità ad atti ohe ne abbisognano ;per ri-
spoll1dere all' esigenza che li previde come
momento del rapporto Parlamento~GovelI'no-
opinione pubblica.

L'articolo 100 della Costituzione pcrescri-
ve il oontrollo del Parlamento sugli atti del-
la Corte dei conti; e vorrei conoscere in pro-
posito come si intenda assolvere quel com-
p~to, organizzandone modi e tempi, sì da ren~
derlo sostanziale e tempestivo. L'attività del
Senato si sv01ge sempre più nelle Commis-
sioni e ne d~scendono delle conseguenze, re~
lativamente ai criteri ohe disciplinano la ri.
partizione del lavoro fra Aula e Cammissio-
ni, alla dotazione delle Commissiani stesse
di un piÙ consistente apparatO' di funziona-
ri e di stenografi, inlfine alla pubblicità delle
sedute di Commissione quando, in sede de-
Mberante o in occasione di particolari indagi-
ni, esse si ~ sostituiscano all'Assemblea in
allgomenti di rilevante importanza o inte-
resse.

Mi sono limitato ad alouni rilievi di carat-
tere funzionale a titalo di esempio pokiliè
non mi interessa ricerca:rli ed elencarH tutti
e avrebbe scarso valore se p,r,irma non con-
cordiamo su criteri generali che iJn questo
mO'mento assumono il si:gn:iJficato di una d.
s,pasta alle dilscussioni e a'Ile contestazioni
che si intrecciano su'lla funzione delle iiStitu-
zioni e di quella parlamentare in ~pecie.

Per un momento, infatti, occupiamoci non
solo del Senato ma del Parlamento senza la
pretesa ,di interferire nelle vkende 'dell'altro
ramo, ma solo per vedere come possliamo,
nel rispetto dell'autonomia di ogni Came-
ra, contribuIre ad un r~Plporto che sconfigga
i cri tici del bicameralismo e lo riconfermi
invece come garanzia necessaria di controllo
democcratico e di efficienza legis.lativa, non
causalmente voluto da'lla Costituzione. Ogni
iniziativa in proposito deve essere persegui-
ta, non solo O'mO'geneizzando metodi e sca-

denze che garantiscano la rra:pidità e la con-
cretezza del comune lavoro ma unificando
sepvi~i di rkerca, di studi, di informazione
che necessariamente TLvestono uguale inte-
resse per le due Camere. Otterremo così un
d11lp1ke risultato, quel'IO' di Irealizzarre eco-
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nomie che non vadano a scapito della ,fun-
zione e l'altro di aumentare l'efficienza e la
rapidità dell'opera del Parlamento confer-
mandorne il ruolo insostituiibile e aumentan-
done la stima presso i !Cittadini. Questo è in-
dubbiamente l'obbiettivo che noi tutti per-
seguiamo; ed in vista di esso vanno oonsi.
derati gli argomenti ritenuti scottanti, come
l'indennità parlamentare, U rimborso spese,
la firma di presenza, gli stipendi del perso-
nale. Di quest'ultimo aspetto ho già fatto
accenno, del cOlIllipenso ai parlamentari non
parlerò, non :già perchJè iO' tema di seottacr-
mi, anzi auspticandocihe se ne parli in altra
occasione e con tutta la iPlU!biblicitàdel caso
e con visione coerente ai fini istituzionali,
ma per non ,correre U risahio di menoma-
re consiJdera~ioni generali e pregiudiziaH ohe
oggi intendo svoLgere. Finora, infatti, mi so-
no limitato a qualche oenno esemplificativo
e a qualche riilievo, consapevO':Ie che per quel-
la via si I~imane ai ma:r;gini della questione
e sO'stanzialmente si accetta un metodo che
noi invece riteniamO' vada profondamente
corretto. Se 'fìra mezzi e fine deve sempre
esi,stere concordanza non potremo accettare
il dato dell'economia della nostra spesa c~
me fine a se stesso ma ahkdeI1ci se 'la nostra
spesa è sTIlf£idente e razionalmente iìIIlrpie-
gata nel raggiungi:mento del f.inedhe in ogni
caso dobbiamO' 'perseguiJre. E allora, poiahè
il Senato è composto di senatori e di Gruppi
senatoria1i e vive della 10PO attività, oceu-
piamoai deHa loro opera e della 1000oesi-
stenza. Noi tutti sappiamo in mezzo a quali
e quante iJnco:mbenze ci muoviamo, specie
ahi come me, ma siamo la grande maggio-
ranza, deve unire il lavoro parlamentare ve~

rO'e I)Jroprio a quello del collegio, che non va
inteso dientelarmente ma come doverosa as-
sistenza ai prOipri concittadini, non importa
se siano o meno nostri elettori, e agli enti
ed istituzioni ed oI1ganizzazioni ahe 1iJIrap-
presentano. Tutti ricorronO' a nO'i e ben ven-
ga il giorno in cui un diverso funzionamento
dello Stato ci esonererà da tali incombenze,
ma intanto abbiamo il dovere di ,sostituirei
alle carenze dei pubblici uf,f]ci e di aiÌutare
dhi da sO'lo non ha voce sufficiente per otte~
nere ilricO'noscimento di IUndiJritto a la ac-
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quisizione di un aiuto che, in attesa di una
r~golamentazione più rigorosa ed automa ti.
ca, si affida ancora alla di:screzionalità. Non
rliVelo ni,ente ma ripeto ciò che tutti sappia~
ma: ma vogLiamo una buona volta conveni-
re che non siamo in grado da soli e con l'at-
tua:le oJ:1ganizzazione .e con la nostra indenni-
tà di soddi,sfare taLe esigenza, anohe per la
mancanza pressochè generale di corrispon~
dente sensi:bilità in coloro cui ci Twolg,iamo,
mai per i nostri interessi ma sempre 'Per
coloro che dovrebbem essere oggetto di una
comune attenzione?

È un vecohio ~tJ:1gomentoa tutti noto; tut-
ti ne parlano, tutti ,ceJ:1canodi soppeIiire co~
me possono. ,PeI1chè non decidersi invece a
dotare i senatori italiani, oome avvi,ene nei
Pada:menti di al1Jripaesi" di mezzi di 'lavoro '
che oggi non possiedono? E, considerando il
tempo dhe a tali incombenze dobbiamo de-
di:care, cOlme non convenire srulla necessità
ohe per il lavoro parlamentare il senatore
disponga di ,servizi capaci di selezionare tra Il
mare ,di carta stampata in cui nuotiamo, per
dirla con il relatore, di offrilre doorumenta-
zione ed anaLisi che in ogni caso sono ne-
cessarie, se vogHamo essere i controllori e ì
legislatori rilgorosi e consapevoli di cui :par.
lavo all'inizio? Altrimenti continuerà a veri.
ficars.i quanto succede attualmente, che
ognuno si rivoLgerà dove può, magari ,docu-
mentandosi pireslso gli uffìici studi di organi-
smi che noi dobbiamo controllare, mentre
il Senato, pur con tutti i coHegamenti del ca-
so, deve avere una 'propria c~paoità autono~
ma di ilndagine, di Iricerca, di infoJ1IIlazione
e di elaborazione, sì che i senatori siano 'li-
beramente e responsabi:1mente documentati
e con dò assi01.11Iiinoal ,paese la pienezza del~
la sovranità della istituzione.

Ritorna così l'aIìgomento degH «spazi e
servizi », e in termini pressanti, tanto da nOD
poterei Isoddisfare un prOlgramma ridotto e
a lungo termine come quello di cui si parla,
perchè lridotto non è risoLutivo e a lungo ter-
mine silgnifilca occUiparsi dei nostri nipoti
(non in linea di sangue, si intende); anzi sen-
to parlaJ:1e di run ,palazzo di nuova acqui.sizio-
ne che dovrebbe essere pronto tira quattro
legislature. Conoscendo i tempi italici, altro

che nipoti, andiamo ai pronipoti e forse più
in là ancora, ra'ssegnandod intanto noi a re-
stare nella condizione attuale.

Mi risulta che la Camera dei deputati stia,
almeno parziaLmente, provvedendo in tal
senso; non mi interessa accerta:rlo, poichè
non si tratta di copiare o eli,pensare a que~
stioni di prestigio. Fra l'altro, siamo circa la
metà dei colleghi deputati e dobbiamo svol-
gere lo stesso lavoro; semmai le nostre esi-
genze sono maggiori, in teI1IDinidi organizza-
zione, di attrezzature e di a,ssilstenza tecnico-
giuridica.

Non tutto deve essere necessariamente pre-
visto per i singoli, nè sarebbe giusto; esisto-
no i Gruppi" nei quaH si svoLge l'attività di
ognuno e per i Gruppi le es.igenze di spazio,
di or:ganizzazione burocratica e funzionaria-
le, di collegamento diretto con il centro da-
ti e con i'1selrvizÌ:o studi sono indilazionahili.

Diamo quindi ai Groppi adeguata siste-
mazione, ri,solviamo una buona volta .e in
modo 'soddisfacente, or:gaiThicoed uniforme,
la posizione del loro personaLe e fornÌ!amo
ad essi tutta l'assistenza perahè rpossano agi-
re come dehbono istituziona:lmente ed elimi-
nando, nei fatti, ogni possiibile discr1minazio-
ne tra GruppÌ! più o meno numerosi, poi:chè
uguali sono i senatod e uguali i Gruppi di
appartenenza.

,Mi sembra questo un concetto ,i'mportante

che indde non solo suna vita dell'istituzio-
ne ma che può incidere in senso più 'lato
sulla vita politica del paese. Così cOlme le
mie ,rich~este (dpeto, ,non personali) non so-
no caipllìicciose o egoistiche ma investono la
concezLone .che a:bbiamo :del Parlamento e
quindi di questa Camera, la sua funzione, il
suo 00010 nella 'Vita del 'paese e il suo ,prima-
to, che non può esprimersi .in teJ:1minidi pre-
stÌigio esteriorre o di Iprivilegi (ecco pe.rchè
tralascia gli aI1gomenti che scottano) ma di
effettiva quanto democratica autorità. In
buona sostanza ohioeeLiamodi lavorare di più
e meglio, di compLere il nostlro dovere ,in
modo più penetrante e documentato, met-
tendo ognuno nella condizione di 'rendere al
massimo per:chè le Commissioni e 1'Assem-
blea diventino sedi di indagine, di controlli,
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di dibattiti, tanto elevati nelnspirazione
quanto dooUimentati nell'informazione.

Non intendo denigrare i'1Ipassato o il pl'e-
sente. Avverto solo la necessità di un dedso
miglioramento rper i nuovi compiti ,che quo-
tidianamente si aggLungono aglb:ntichi e per
l'aumentata esigenza di un paese che vuç>le
Slu;perare la grave cdsi attuale ponendosi
1JraguaI1di piÙ avanzati che nel passato. Il
senatore deve essere in ,grado di cOll'rispon-
dere a tale richi,esta e il GI1UJprpoche lo rap-
presenta deve eSrsere qui, come nel paese, lo
stI1Umento capace di confortarne e ,guLdarne
ogni ,giorno l'attività. Così concretamente
daremo al Senato il modo di essere tutto ciò
che 1'011idinamento demooratico, la Costitu-
zione e i cittadini vogliono che sia.

Parlavo in precedenza di ispirazione idei
prosslmi bilanci e adesso credo di essermi
spiegato, anche se modestamente e in linee
aSlsai generali. Infatti, a questo punto, mi
sembra errato esemplificare, conoscendo ,l'in-
temgenza e 'la sensibilità del Presidente e di
tutti ,gli onorevoli colleghi del Consiglio di
Presidenza e affidandomi alla loro capacità
di tradurre una ispirazione in atti positi'Vi.
Riinnovo agli onorevoli questod il mio elo-
gio ed il mio ringraziamento, convinto che
saranno i Iprimi' a compiacensi (lì<presentare
e gestire in futuro bilanci dilversi da queIJo
i,n esame, dove il criterio del contenimento
della spesa non si disgiiUnga da quello di
una nuova efficienza che ovviamente non sa-
rà solo un fatto tecnico ma cOllseguirrà so-
stanziali risultati qualitativi e politici.

Mi auguro, e lo dÌ'Cocon fermezza, che non
dobbiamo trovarci, il prossLmo anno, a ripe-
tere lo stesso di,scorso Iperchè non amiamo
il ruolo del p'redicatore ma scegliamo sempre
quello del proponente che trae responsabil-
mente le conseguenze dal sUlccesso o meno
delle sue richieste. Nello spirito di tale au-
gUlrioci apprestiamo ad approvare H presen-
te bilancio.

P RES I D E N T E . È isonitto a parrla-
re il senatore Vali tutti. Ne :ha facoltà.

V A L I T U T T I . SLgnor Presidente,
onorevoli questori, onorevo1ri 'Colleghi, poichè
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lo s.corso anno mi dolsi del ritardo con cui
fu presentato e discusso il bilancio preven-
tivo del Senato per il 1974, mi .corre l'obbligo
di dire subito che ritengo sia giustificato il ri-
tat'do con oui si discute il bilancio pr-eventi-
va per H 1975 P'UIr.se esso ha la caratteristi-
ca, invero singolare, di essere stato già lar-
gamente speso dal momento ohe è un prre-
ventilVo solo per un mese ,e 19 giorni.

Quanto espongono i senatori questor:i nel-
la loro diligente relazione è noto, ed è vero
quanto dice il senatore Caron nella sua
sobria ma tanto incisiva e pregevole ve-
!azione. ,Gliadempimenti fiscali prescritti
dalla leg!ge e la necessità di aocertare l'avan~
zo del 1974 per i,scriverlo nel bilancio
del 1975 giustificano largamente il lritardo.
Dilssento tuttavia dai s'en~toIìi questori in un
punto e precisamente in quello in cui essi
di'cono ohe, anzi:chè ricorrere alla più COlfi-
plessa procedura delle variazioni, è preferi~
bile lI'itaI1dare la presentazione del bilancio
preventivo.

Se questa teo:da fosse esatta, occo:vrerebbe
dDll1nziare allo stI1Umento dei bilanci preven-
tivi perchè qualsiasi bilancio preventilvo può
richiedere ,in ogni momento note di varia-
zioni.

Noi oggi, 11 novembre 1975, approver,emo,
anche col voto del Gruppo liJberale, il bi,lan-

I
do preventIvo del Senato per il 1975, ma so-
lo Iddio sa se esso fino al 31 dicembre del
corrente anno riuscirà a padroneggiare i ri.
flessi che potrebbero produrre nella vita di
questo ramo del Parlamento i marosi .che agi-
taono attualmente la vita del nostro paese.
Per applicare la teoria enunciata dai senato-
ri questori e tranquillizzarne tutte le ansie~
tà sar,ebbe stato evidentemente necessario
discutere e approvare il nostro bilancio pl'e-
ventivo il 30 dicembre 1975, cioè il giorno
prima della sua scaodenza.

Ho voluto formulare questa Ìlpotesi para-
dossale unicamente per sorreggere la pre-
ghiera', che umilmente sottqpongo al Presi-
dente e ai senatori questori, di prendere in
considerazione la possiibiHtà di non esclude-
re pregiudizialmente il rkoI1so alle comples-
se ~ come essi hanno detto ~ procedure
delle note di :variazioni pur di presentare



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23783 ~

508a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1975

all'Assemblea il bilancio preventivo entro
un termine che consenta di considerare ef~
fettiva la sua prelVentività a,lmeno per il 51
per çento.

Ciò 'premesso, debbo di'r,e che il bilancio
sottoposto al nostro esame è ,pressochè per-
fetta sotto il suo profilo tecnico. Ho parti-
colarmente apprezzato le osservaz1oni dellse~
natore Caron nella sua relazione. Effettiva-
mente i,l bilancio preventivo per il 1975 è se~
veJ"amente .i!mprrontato a criteri di assennata
economia. Anche al più paziente, maliziaso
ed esperto analizzatore dei vari capitoli del
bilancio sarebbe impossibile oniticarlo in
questo o in quel punto tanto eSlsa è oamp.ila~
to con senso di responsabilità e con perfet~
ta 'perizia tecnica. Dietro alla sua perfezione (~

alla sua intangibilità rumoreggiano tuttavia
non 'pochi e non lievi problemi di cui dab~
biamo farci carico, dei quali dobbiamo asSlu-
mere la più chiara consapevolezza perchè se
ciò non facessi,mo commetteremmo l'errore
di esaminare, disautere ed approvare il bi~
lancio presoindendo dal fatto che esso è sì il
bilancio di una azienda ma non di una nor-
male azienda, bensì di una azienda essenzial~ '
mente politica. Il bilancio di ogni istituzio-
ne o stabilimento è non solo un program~
ma di attività ma anche lo sforzo per
una presa di coscienza. Noi oggi, d1scutendo
il nostro bilancio, abbiamo l'occas.ione, la
necessità, il dovere di sforzard di prendere
coscienza della realtà effettiva dell'istituto
di cui ci onoriamo di far parte. Suppongo,
onorevoli colleghi, ohe se nstituto potesse
prescindere da questa rinnovante si presa di
coscienza ,di coloro che lo compongono, per
volontà del pOIPolo periodicamente espressa,
si degraderebbe e si isterilirebbe in un isti-
tuto puramente burocratico. Spetta a noi e
solo a noi impedke 'Che questo accada. E
perchè questo nan accada è indispensabile
sforzarci di disoutere il nostro bilancio guar~
dando al di là delle sue cifre e collo.candolo
nel più ampio oo.ntesto dell'umità dello Stato
e della 'sua evoluzione.

In primo .luogo dobbiamo :rilevare ahe su-
scita ,preacoupanione la dinamica della :spe~
sa del Senato dal 1960-61 ad oggi. La spesa
del Senato ~ debbo dar lode ai senatori

questori per le tabelle ahe diligentemente
hanno allegato alla loro relazione ~ risulta
aumentata più della spesa generale dello
Stato in questo periodo di tempa. Nel 1960~
1961 si spese per il Senato la 0,067 per cento
della spesa totale dello Stato, mentre nel
1975 si è speso e si s.pende.lo 0,087 per cento.

Un secondo dato, onorevoli colleghi, è più
inlquietante del primo, più idonea a rende~
re pensosi perohè ci dimostra come il Co.sto
dei senatori incideva nel 1960-61 per il 43
per cento di tutta la spesa, mentre nel 1975
incide per :il 20 perr:- cento. Noi tutti., come

membri' di questa Assemblea, dobbiamo vi~
vamente oompiacerci de.l fatto che lo Stato
spende proporzianalmente per i senatori rdel~
la Repubblica nel 1975 meno di quanto spen-
deva nel 1960~61. Ma non credo che di ciò
pOSisiamo ugualmente compiacerci come cor-
responsabiLi dell'ammilnistraziane di questa
pdmaria azienda statale ahe si chiama Sena~
to. Se non dovessimo, signor Presidente, in-
tervenire subito in questa dinamica per Iret-
tificarne e contenerne la l1nea evolutiva, fra
un quindicennio i nostri successori potreb-
bero trovarsi al cospetto di situaziani aber~
ranti e mostruo.se.

FO!Tse oggi è ancora possibile prendere de-
cisioni :i1donee ad al1restare il prodursi delle
suddette situazioni. Quello ohe aggi è forse
ancora 'l1imedia:bile certamente è destinato a
diventare al più presto irri:mediaibile se do~
vesse !perdurare la nostra inerzia.

Credo :perciò che meritino lode ~ e lo di-
co sinceramente ~ il Presidente e il Consi-
glio dI Pres.idenza per la decisione adottata
di costituire run Ol1gano che 'proceda subi'to
ad un Iriesame generale e oI1ganico dei pro~
blemi attinenti al trattamento del personale.
A scanso di equivoci, o.norevoli colleghi, deb~
bOosubito dire che nel.la mia qualità di sem-
plice cittadino non mi sono compiaciuto nè
mi campiaccio della troppo facile Ipolemica
sulle retribuzioni di coloro che prestano la
loro opera nei due rami del ParI.amento per
due ragioni fandamentali. La prima ragiane

è che tale polemica sarebbe stata giusta ed
utile solo se si fosse propo.sto di ri'Saliire pel

casì dire alle so'rgenti del problema dei dif
ferenti trattamenti !retribuitivi dei vari gmp.
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pi di personale addetto al pubblico :impiego
neJl'ItaHa di oggi. Queste songenti sono pur-
troppo da ravvisare e da :i!dentirficare :Unquel
processo di feudalizzazione dello Stato ohe
si è voluto gabellare come pLUlralismo d.emo-
cratico e che viceversa si è ooncretato e si
concreta nella prolifera21ione di centri auto-
nomi di potere.

Abbiamo avuto in questi anni una specie
di medievalizzazione del10 Stato in Italia. Nel
Medioevo, onorevoli colleghi, ognuno dei cor-
pi autonomi (città, corporazioni, signori, uni-
versità) in cui si frazionava quello Stato
aveva propri funzionari, proprie casse, pro-
pri tribunali e propri ambasciatori. I novelli
co~i autonomi dello Stato ,italiano non han-
110 ancora propri tribunali ed ambasciato-
ri ma hanno propri fiunzionari e proprie
caSlse, cioè d:i!.£ferenti trattamenti retributi-
vi per i propri dipendenti. È sonprenden-
te che siano stati resi pubb:lid gli stipendi
dei dipendenti del Parlamento e non quelli

~ faccio un esempio ~ dei dipendenti delle

regioni a statuto speciale, delle stesse re-
gioni ordinarie e soprat1Jutto quelli degli
enti pubbHci economÌlCi.

È vero ohe eSiÌste, onorevoli colleghi, il pro-
blema della giungla retributiva nel nostro
paese; ma probabilmente neppure il fortu-
nato autore di questa colorita espressione
sospetta ohe alla base di questo problema
c'è il problema prioritalTio della rfimntumazio-
ne dell'unità ,dello Stato e della pubblica am-
mini'strazione, voluta e perseguita aIIlche ,in
omaggio ad una detenrninata teoria politica
che anche quell'autore ha condiv:uso e pro-
babilmente continua a condilVidere. Se la po-
lemica che ha investito il Parlamento s,i DOS-
se allargata a questo Ipiù ampio orizzonte,
certamente sarebbe stata assai ,più convin-
cente e assai! ,più producente.

La seconda ragione è ohe non si sono,
secondo me, suufidentemente valutate quelle
oggetti:ve esigenze, invero nÌconosdute .in
ogni tempo ed in ogni paesei!n cui sia esi-
stito ed esista un Hbero Palrlamento, ohe giu-
stificano un trattamento difì£erenziale e pre-
ferenziale del personale padamentare, la cui
disponÌibHità ed utiLizzabilità devono essere
piene ed assolute sia per assiourare il fun-

zionamento dello stesso Parlamento in ogni
ciJrcostanza (il Padamento non è un organo
burocratico: è un oIigano p01i,tico), sia per
assecondare ed assistere li1più efficace svol-
gimento dei lavori dei deputati e dei senatori.

La specifkità delle esigenze che condizio-
nano il larvom parlamentare esclude ohe per

l' orgaa1i,zzazione di questo larvoro possano va-
lere i criteri rvaHdi per qualsiasi Javoro huro-
cratico se non alla condizione ohe anohe il
Parlamento, degradato come organo Ipoliti-
co, Isi riduca ad un mero organo buro.cratico.

Onorevoli colleghi, iJni~petto della verità
ci obbliJga a riconoscere ohe nella recente
polemica si è nispecchiata anclhe la disistima
che nella pubblica qpinione ha coLpito e col-
pi1sce, in langa misura, ~l IParlamento., disi-
stima purtroppo ~ dobbiamo avere H corag-
gio di riconoscerlo ~ non del tutto immeI1Ì-
tata.

Medioe, cura te ipsum! Per quanto è in
nostro potere an~he noi, soprattutto noi, an-
zi1Jutto noi, dobbiamo curare noi stessi..

Ma, ciò detto e riconosCÌJuto, noOncredo ahe
possiamo e dobbiamo lasoiare lé cose così
come sono. Secondo me non è so,lo e [lon è
tanto una questione di misure Tetributive.
Ci sono enti, onorevo.li colleghi ~ lo sappia-
mo tutti ~ in cui queste misure sono più
alte e assai più .Ìimmeritate. Come non è solo
e non è tanto una Iquestione di Igiustizia e di
pariLà di trattamento. Ma secondo :me è, nel-
la sua origine, la questione della precisa po-
sizione Igiuri,dica del personale che con le
sue prestazioni co.ndiziona i'1funzionamento
degli oI1g3!niper mezzo dei quali lo Stato
esercita la ,sua sovranità. Questo personale

~ dobbiamo riconosceTlo, se non voglia-
mo <cadere nella demagogia ~ deve ave-
re quelle ga:mnzie e quel trattamento che
'Sono necessari iper poterlo selezionare e
per averlo pienamente disponihile ai fini
dell'atHvità degli o.I1gani che esso cOlJ1ldizio-
na con le sue prestazioni. Ma esso. non
de'Ve essere avulso dall'ins,ieme della comu-
nità giuridica, della totalità dei cittadini. Og-
gi la l~ga:1ità dello Stato di diritto si arresta
dmanzi ai portoni di Palazzo Madama e di
Monteoitorio. Oso aggiungere che si arresta
non tanto a vantaggio quanto a danno del
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persDnale ohe presta serviziO' nei due palaz-
zi. Mi limita a ricardare cihe l'articala 24
della Castituzione dice che tutti passanO' agi,.
re in giudiziO' per la tutela dei prapri diritti
e interessi legittimi. Ma i dipendenti della
Camera e del SenatO' nan passona agtire in
giudiziO' rper la tutela dei lara interes,si legit-
timi, cOlme nan può agire il personale della
Presidenza della Repubblica e il persanale
della Carte castituzianale. Dinanzi ai portail1i
di Palazzo Madama, di Mantecitaria, del Qui-
rinale e della Cansulta nan si arrestanO' sala
le leggi ma si arresta persinO' la Castituziane.

DiciamO' che nan c'è p,i,ùil princeps legibus
SQlutus, il principe sciO'lta dalle leggi, e tutta-
via nel nastrO' paese c'è ~ dobb~ama ricana-

sceida ~ per certi gruppi di nastri oancit-
tadini.

Ritenga che questa anamalia e questa ill1-
terruziane della tutela e della disciplina del-
la Stata di diritta debbanO' essere fatte ces-
sare. Dobbiamo prQparoi dialffrantare e ri-
salvere ilprablema del persanale in questa
più ampia qiUadra giuridka e palitica insie-
me. AHrontandala e dsalvendala in questa
più ampio quadra sarà assai più facile stabi-
lire limiti che rl:ìrenina iUna crescita burocra-
tica del Senato, ohe patrebbe di'ventare ma-
stnuosa e eLi cui già si scorgonO' ,i gel1mi nel
presente bilancia alla:mhè la si canfranti can
quella del 1960-61.

Un altro data quanti>tativa del bilamcio
merita la nastra più pensasa attenziane ed
è queJ1a che <rigua:l1da la di>stdbuziane della
spesa: su 26 miliardi, poca mena di 8 sarna
spesi per i senatari e paca mena di 15 sana
Sipesi per il persanale; restanO' dispanibili
per i servizi, per gli strumenti e per le cose
paca più di 3 miliardi. Mi guardo bene dal
pensare che questi rapparti si debbanO' ma-
dMìicare; soma giustificati: iO' almenO' li ri-
tenga giustificati. Ma mi ohieda se il nastrO'
bicamerallÌsma nan sia da carreggere pra-
prio su questa punta, ciaè unificandO' alouni
servizi, nan tanta perr spendere complessÌ-
vamente mena quanta per spendere megLiO' e
sQprattutta per fOl1llire ai d~piUtati e ai sena-
tari migliari servizi.

Il bicaméraUsma nan deve essere separa-
tisma e isalazionisma: Camera e SenatO' sa-

nO' i rami della stessa Parlamenta. È giusta
ed è provvida che Qperina distintamente per
il cantralla del GalVerrna, della pubbLica am-
ministraziane e rper la fal1maziane delle leg-
gi; ma sarebbe utile ohe, mantenendO' questa
distinzione, essi collaborasserO' in tutti i cam-
pi in cui la la,ro callabarazione è possà.ihi,lee
sarebbe utile.

Oggi i caiDJ,ponenti del Parlamento, sianO'
senatari a deputati, hannO' bi,sogna sempre
più di dati canascitivi ,per espl[care la lorO'
aZJiane. Nom avendali dal ,Parlamenta, al qua-
le appartengano, nan possonO' averli e nan
li hannO' in effetti che dal patere esecutiva.
Ma un Parlamento che accetta di lavarare
sui dati canascitivi farnit1gli dal Gaverna
diventa per ciò stessa un arganO' ausiliaria
della stessa Governa e cessa di essere il sua
matare e il sua cantrallare, cioè cessa di es-
>sere un v,era ,Parlamenta. Senallichè nell'a t-
1JUaleregirrne separatistica, per cui pratka-
mente Camera e SenatO' Qperana e praceda-
nO' come due universi autavohici, per cui
ognunO' vuole e deve bastare a se stessa, è
impassibile che l'una e l'altro ramO' del ,Par-
lamenta separatamente CliPprestina per i ri-
spett1iIVimembri tutti ,i servizi di cui essi
hannO' bisagna Iper l'autanomia e la efficacia
del lara lavara.

Mi piace leggere, a questa 'Punta, un bra-
nO' del documenta l'edatta dall'Assaciaziane
dei funzianari della Camera dei deputati, bra-
nO' che perspicuamente ha pasta al di fuari
di ogni lrivendicaziane conparatilVa i termini
di questa problema. Il documenta dice te-
stualmente: «I funzionari della Camera 'ri-
tenganO' ohe ecanamie di ben più vasta scala
IJatrebbera realizzarsi se gli UfHci di Presi~
denza dei due nllmi del Parlamenta addiveniis-
sero alla severa ricerca di ogni tÌ'po di ac~
corda e di intesa che permetta di evitare du-
plicaziane di sforzi, di a:plparati, di puibblica-
ziani. Camera e Senato, ohe svalgana le stes-
se fUJllZiani in relaziane agh stessi problemi
e progetti, hannO' la possibilità di eliminare
tutti ,gli ingiitlStÌificabili dotplPioni ara esisten-
ti, sa,prattutta nel settare degli studi e della
dooumentaziane.

Il dilscarsa riguarda in prima luogO', ,per

l' anerasissima impegna finanziaria ad e<;si
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cannessa, gli apparati e i,l persanale dei ser-
vizi di dacumentaziane ed elaboraziane elet-
tranica ara assalutamente dUiplicati pressO'
j due rami del ,Parlamenta, quandO' la cansi~
stenza tecnica di un sala ilillipianta sarebbe
tale da soddisfare le esigenze di tutti ,gli or-
gani castituzianali della Stata.

Altri aspetti funzianali della vita parlamen-
tare, i ,raccardi can la Camunità eurO'pea,
can le regioni, le udienze e le indagini cano-
scitive, comportanO' la possibilità di uniti-
çaziane di staff e di sfarzi canascitivi sen-
za che venga in alcun mO'da ,lesa l'autanamia
costituzionale di ciascun Iramo del Parla-
menta ».

Nella esauriente relaziane dei senator,i
questari, devo dire anche nella incisiva rela~
ziane del ,senatare Caron, si fa anche un ac-
cenna alla questiane della posiziane del per-
sanale dei Gruppi e ai problemi cannessi
alle sue richieste e Tiwendiicaz,iani. Carne
membra del Camitato che il Consiglio di
Prresidenza si compiaoque di nominare per
la studiO' della questiane manoherei ad un
davere di lealtà se non dicessi ohe la tesi
sastenuta soprattuttO' dalrrappresentante del
GruppO' comun~sta, secanda la quale l',instau~
razione di un diretto ralpparto d'impiego del
personale dei Gruppi con il Senato svisereb~
be la fisionamia degJi stessi Gruppi e ne vul~
nererebbe l'autanamia, è una tesi corretta ed
inecceprirbHe nel cantesto del nastro vigente
diritta parlamentare che è un carollaria del
nostro diritto castituzianale; questa tesi è
stata sastanziaLmente accalta, cOlmeabbiamO'
appresa dai dacumenti che ci sono stati pre-
sentati, dal Cansiglia di Presidenza che ha
fissato alcune direttive nel contesto deUe
quali bisogna cercare la soluzione del pra-
blema della sistemaziane del personale di cui
si tratta. Io non ha nessuna di£Hcaltà a ,rico-
nascere, anz.i mi piace di riconoscere che
can alcuni apprafO'ndimenti e ampliarnenti
nan sia impassibile giungere ad una equa sa-
Juzione nell'ambito di quelle direttive, ma
dò riconasciuta debba fare quattro precisa-
ZJiani, che ritenga doverose e indispensabili
per la chiarezza del prablema. La prima è
che iill ogni comunità, senatore Perna, la di-
sparità di trattamento di persO'nale purr di

diversa provenienza ed estlraziane oihe tutta-
via canvivono e callabO'rana in mansiani non
prafonda:rnente diss,imili è sempre adiosa e
causa di insopportabile malessere in runa
sacietà carne la nostra nella quaLe diventa-
nO' sempre più O'perati!vi e incalzanti i prin-
dpi e gli ideali dell'uguaglianza. Di questa
realtà nan è ledto in un Parlamento demo-
cratIco nan tener conto. La seconda precisa-
ziane è ohe ho avuta natizia di unprrogetta
di Legge che sarebbe stato presentata da se-
natari della méliggioranza quadripartita il
quale IprOlPO'rrebbeper l'avvenire la saluzia-
ne di reclutare il persanale dei Gruppi fra
il persanale di nualo del :Senato. IO' ritengo
che ,sarebbe una saluzione abeIirante e perica-
lasa pur se a prima vista seducente e funzia~
naIe. Noi dobbiamO' difendere e preservare,
anarevali calleghi di tutte le parti pali.ti1ohe,
i,l bene irrinunziabile della indilpendenza del
personale del Senato che deve essere a dispo-
siziane di tutti i ,senatari a qualrsiasi Grll\P1pa
éliplpartengana, e sOlprattutta a dispasiziane,
al servizio del SenatO' cOlme ilstituta in cui
caesi'stona ed è giusta che competanO' uomi~
ni di di£ferenti idee. SO'bene che ogni dipen~
dente del SenatO' ha le sue idee politiche ed
è giusto dhe le a!bbia, ma nell'esplicaziane
del lo.ra lava["a tutti i dipendenti del Sena-
to debbonO' anteporre ,il sentimento di fe-
deltà e di dediziane all'isti'1Juta. Il progetta
d~ legge a cui ha fatto cenno creerebbe una
indistinziane e apri!rebbe una breccia attra-
versa la quale non taIiderebbe a passare il
pracesso di palitidzzaziane ,in sensO' di .dif-
ferenziazione di appartenenza ai dIversi par-
titi del persanale del SenatO'.

P E R N A. Bravo, callega Va:litutti!

V A L I T U T T I . La terza precisazione
è che il problema della si'stemazione del
persanale dei Gruppi è un problema comune
alla Carn,era e al SenatO' e ohe per1CÌònan se ne
può e nan se ne deve rkercare la sol,uziane
separataJIDente. Come ha già detta, il bica.
meraHsma nan cleve diventare separatismo
neppure in questa materia. Non sembra ohe
il problema si sia acutizzato alla Camera
nella stessa misura in oui si rè acutirzzato al
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Senato, ma io ho saputo ~ lo dko e lo de-
vo dke ~ che nell'altro ramo del Parlamen-
to si sarebbe .già adottato un principio ohe
se fosse vero costituirebbe un precedente
grave, incompatibile con la tesi sostenuta
particolarmente dal sen::).tore Perna (e gliene
do atto) in base alla quale l'autonomia dei
Gruppi esclude che il personale da essi di-
pendente possa avere un diretto rapporto di
impiego con il Parlamento. Il principio adot-
tato alla Camera è quello del 'pieno riconosci-
mento, ai fini ddla carriera, del servizio pre-
stato presso i Gruppi nel caso in cui gli in-
teressati entrino per concorso nel personale
della stessa Camera. È veroohe c'è il con-
corso ma è anche vero che, riconoscendo il
servi1zio p1l"estato presso i Gruppi come ser-
vizio plfestato presso la Camera, i Gruppi,
onorevole Perna, si collocano con ciò stesso
in una nuova posizione giuridica i,ncompati-
bile con la tesi dell'autonomia.

P E R N A . È giusto!

V A L I T U T T I . Ma io so che il suo
partito particolarmente ha difeso questo
principio.

P E R N A. Se lo ha fatto, ha fatto male

V A L I T U T T I . La quarta predsazio-
ne infine è che il :problema della sistemazio-
ne del personale dei Gruppi si pone in ter.
mini nuovi, secondo me, e dÌiversi nel vigen-
te sistema, cioè nel sistema in cui c'è ilfì.
nanziamento pubblico dei rparthi. In tale si-
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I sterna lo Stato è legittimato a pretendere che
j quanto meno il personale alte dipendenze

dei Gruppi, ohe sono organismi dei partiti,
certamente, ma insieme organi,smi del Par-
lamento perohè inseriti nella sua struttUJI'a,
abbiamo uno status condizionante la funzio-
nalità degli stessi Gru;ppi, dato che è lo Sta-
to stesso che fornisce i mezzi materiali ai
Gruppi.

Signor P.residente, onorevoli colleghi, ono-
revoli questori, onorevole Caron, non ho 1\10-
luto faTe un discorso tecnico dato che, co-
me ho osservato all'inizio, il bilando non me-
rita rilievi teonici. Mi sono sforzato di fare
un discorso politico per inserire la valuta-
zione del bilancio in lUna coscienza approfon-
dita e rinnovata che il Senato deve avere di
se stesso e delle sue responsabilità in un
momento della nostTa vita naziOlnale in cui
gli or:gani costituzionali dello Stato devono
fare 'l1Il duro e diffidle sfarzo per vÌincere
la orisi innanzi tutto di chiarezza e di vivezza
della 100roidentità. (Applausi dal centro-de-
stra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tonnerà a riunirsi in seduta [pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


